
O.S.Po.L. - CSA 

====================================================================
ANNO 2004

Code contrattuali (ccnl 14/9/2000)  Biennio economico  (ccnl 5/10/2001)

CCNL 2002-2005 del 22/1/2004

PIATTAFORMA


  (ai sensi dell’art. 4 del CCNL  “Regioni- Autonomie Locali” 2002-2005 del 22.01.2004)
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STIPULA DEL CCDI
 

L'anno duemilaquattro  il giorno ................................ del mese di ....................................... alle ore ...................,  nei locali del Municipio di .................……..............., si è riunita la delegazione trattante dell’Ente, nelle seguenti persone:

PARTE PUBBLICA:

1.
.........................................……………………………………………………………. Presidente

2.
…………………………………………………………………………………………. Componente

3.
…………………………………………………………………………………………  Componente 

4. ………………………………………………………………………………………..    Componente
5. …………………………………………………………………………………………  Componente
6. …………………………………………………………………………………………. Componente
7. …………………………………………………………………………………………. Componente
       PARTE  SINDACALE:

1.
..................................................................................………………….; Coordinatore R.S.U.

2.
..................................................................................……………………….; Componente

3.
..................................................................................…………………….....;  Componente

4.
..................................................................................…………………….....;  Componente

5.
..................................................................................…………………….....;  Componente

-   i rappresentanti territoriali delle OO.SS.  di categoria firmatarie del CCNL :

1.
..................................................…………………..................................... ; - rappr. CGIL F.P.

2.
..................................................…………………......................................;- rappr. CISL-FPS

3. ..................................................…………………......................................;- rappr. UIL F.P.L.

4. .......................................…………………...................................; -rappr.DICCAP/CONFSAL-

5. ...........................................…………………...............................................;  - rappr. C.S.A. 

La delegazione trattante di parte pubblica accerta la sua regolare costituzione avvenuta con deliberazione della G.C. n. ………….. in data ………………………………., regolarmente esecutiva.

ART.  1

Campo di applicazione 

1. Sono destinatari del presente CCDI tutti i lavoratori in servizio presso l’Ente con rapporto di lavoro a tempo  indeterminato e a tempo determinato, ivi incluso il personale comandato o distaccato o utilizzato a tempo parziale, escluso quello con qualifica dirigenziale. 

2. Il presente CCDI  tiene conto della nuova disciplina introdotta dal CCNL sulle “code contrattuali” siglato in data 14/9/2000, del CCNL per il biennio economico 2000/2001 del 05.10.2001 e del nuovo CCNL 2002-2005 stipulato il 22/1/2004.

ART. 2

Durata, decorrenza tempi e procedure di applicazione del contratto

1. Il presente CCDI ha validità quadriennale comunque per tutta la vigenza del CCNL 2002 – 2005, fatta salva la facoltà delle parti di chiederne la revisione almeno tre mesi prima dell’inizio del nuovo esercizio finanziario. 

2. Vengono definite, con apposito  accordo annuale, le somme relative alla costituzione ed alle modalità di erogazione per le politiche di sviluppo delle risorse umane e per la produttività e, con diversa cadenza, le materie che per loro natura richiedono diversi tempi di negoziazione o verifiche periodiche, così come gli altri istituti espressamente indicati nel presente CCDI.

3. I singoli istituti previsti trovano applicazione con decorrenza dal giorno successivo a quello di definitiva sottoscrizione e non hanno efficacia retroattiva. Limitati effetti retroattivi sono consentiti a seguito di specifiche ed espresse previsioni contrattuali che ne definiscono la data di decorrenza e riguardano la corresponsione degli incrementi economici.

4.  Il presente contratto collettivo decentrato integrativo conserva la propria efficacia fino alla stipulazione del successivo.

5. Con cadenza almeno semestrale le parti attivano la verifica congiunta dell’applicazione degli istituti previsti nel presente CCDI

ART. 3

Sistema delle relazioni sindacali

Il sistema di relazioni sindacali deve permettere, nel rispetto dei distinti ruoli dell’Ente e delle rappresentanze sindacali, la realizzazione degli obiettivi di cui agli artt. 6, 7,10, 47 del Dlgs 165/2001 e consentire pertanto la partecipazione sindacale alla predisposizione di tutti gli atti inerenti  l’organizzazione del lavoro, dei servizi e degli uffici, la ridefinizione delle dotazioni organiche, nonché l’esercizio dell’attività sindacale nell’ente.

Il sistema delle relazioni sindacali si articola nei seguenti istituti:

1)      Informazione

2)      Contrattazione;



 

3)      Concertazione;

4)      Procedure di conciliazione;

5)       Forme di partecipazione.

ART. 4

Informazione (art.7 CCNL)

L’ente, informa periodicamente e tempestivamente, le RSU e le organizzazioni sindacali territoriali di comparto e il delegato per la sicurezza per le materie di competenza, sugli atti di valenza generale, anche di carattere finanziario, concernenti il rapporto di lavoro, l’organizzazione degli uffici, la consistenza delle dotazioni organiche e la gestione complessiva delle risorse umane.

Prima della predisposizione del bilancio di previsione, sarà effettuata una riunione di informazione con particolare riguardo alla programmazione delle attività dell’Ente, l’analisi delle spese previste, l’assestamento di bilancio e l’andamento dell’occupazione.

L’informazione è preventiva nel caso in cui si tratti di materie soggette a concertazione o a contrattazione collettiva decentrata integrativa.

Alle RSU ed alle OO.SS. dovrà essere fornita  tutta la necessaria documentazione eventualmente anche su supporto informatico, oltre che cartaceo.

Per una compiuta informazione i soggetti sindacali, che compongono la delegazione,  sono consultati e, su richiesta,  effettuano  incontri con cadenza almeno annuale ed in ogni caso in presenza di:

-  iniziative concernenti le linee di organizzazione degli uffici e dei servizi;

-  iniziative per l’innovazione tecnologica degli stessi;

-  piani di formazione e aggiornamento svolte dalle parti;

-  convenzioni per l’effettuazione di servizi e attività con personale esterno;

-  mobilità esterna ed interna;

- eventuali processi di dismissione, di esternalizzazione e di trasformazione dei  servizi    tenuto conto dell’art. 11 comma 5 del CCNL quadro del 2-6-98 per la definizione dei comparti contrattuali.

-Trimestralmente l’amministrazione fornisce alle predette OO.SS. i seguenti dati ed informazioni:

-  numero di addetti in servizio suddivisi per qualifica, profilo professionale e tipologia di contratto;

-  l’andamento delle spese per il personale in particolare quelle per lo straordinario e il salario accessorio.

L’amministrazione fornirà alle OO.SS. di cui sopra l’elenco delle determinazioni dirigenziali riguardanti l’organizzazione del lavoro adottate dai rispettivi Responsabili.

In tutti i casi in cui venga attivata la consultazione o la concertazione, le parti si impegnano a non prendere iniziative unilaterali in merito finché la stessa sia conclusa con un verbale di accordo sottoscritto.

Tutti gli accordi saranno forniti, dopo la loro sottoscrizione in copia a tutti i soggetti firmatari.

ART. 5

Contrattazione Integrativa (art.5 CCNL)

L’Amministrazione assicura gli spazi di contrattazione decentrata integrativa per le materie rinviate a questa sede negoziale dal predetto CCNL, 2002–2005, e formalizza le procedure del confronto negoziale.

Le materie della contrattazione integrativa sono:

1. Criteri per la ripartizione e destinazione delle risorse finanziarie e per lo sviluppo delle risorse umane e per la produttività indicate nell’art. 15 del CCNL e per le finalità dell’art. 17 e nel rispetto della disciplina prevista;

2. Criteri per la costituzione del Fondo per la progressione economica orizzontale      nella categoria;

3. Criteri per la costituzione del Fondo per l’indennità di posizione e di risultato;

4. Integrazione dei criteri per il passaggio economico all’interno della categoria del sistema di classificazione del personale.

5. Modalità di ripartizione delle eventuali risorse economiche aggiuntive per il finanziamento della progressione orizzontale o per l’indennità di posizione e di risultato;

6. Criteri generali relativi agli incentivi del personale per la produttività ed il miglioramento dei servizi e delle metodologie di valutazione e di ripartizione delle risorse economiche, correlate al merito e all’impegno di gruppo;(Gli incentivi alla produttività sono collegati agli obiettivi definiti dal piano esecutivo di gestione (PEG) ed ai risultati effettivamente conseguiti.)

7. Individuazione delle risorse per remunerare le prestazioni riferite a turni, reperibilità, rischio, maneggio valori, orario notturno, festivo e notturno festivo, secondo la disciplina prevista dagli artt. 11, comma 12, 13, comma 7, e 34,comma 1, lett. f) g) ed h) del DPR 268/1987, dall’art. 28 del DPR 347/1983, dall’art. 49 del DPR 333/1990  e dei CCNL vigenti.

8. Criteri per compensare l’eventuale esercizio di compiti che comportano specifiche responsabilità da parte del personale delle categorie B e C e per compensare altresì specifiche responsabilità affidate al personale della categoria D, che non risulti incaricato di funzioni dell’area delle posizioni organizzative entro i seguenti valori annui lordi: da un minimo di € 1.000,00 sino ad un massimo di € 2.000,00.(art.36 CCNL 2002-2005)

9. Individuazione delle risorse e dei criteri per compensare le specifiche responsabilità del personale delle categorie B, C e D attribuite con atto formale dell’Ente, derivanti dalle qualifiche di Ufficiale di stato civile e anagrafe ed Ufficiale elettorale, stabilite dalle leggi; per compensare, altresì, i compiti di responsabilità eventualmente affidati agli archivisti informatici nonché agli addetti agli uffici per le relazioni con il pubblico ed ai formatori professionali; per compensare ancora le funzioni di ufficiale giudiziario attribuite ai messi notificatori; e per compensare, infine, le specifiche responsabilità affidate al personale addetto ai servizi di protezione civile.  L’importo massimo del compenso è definito in € 300,00 annui lordi. (art.36 CCNL 2002-2005)

10. Gestione delle materie attinenti le pari opportunità.

11. Nel rispetto delle finalità legislative,  si individuano i criteri e modalità di riparto delle risorse che  leggi Nazionali o Regionali destinano alle incentivazioni:

a)
Condono edilizio;

b)      Percentuale del costo dei progetti per il personale degli uffici tecnici;

c) 
 Professionisti legali;

d)
Utilizzo della quota ascritta in bilancio quale parte dei proventi contravvenzionali, per la    formazione, l’aggiornamento e nuove tecnologie al personale della Polizia Locale oltre che per finalità sociali definite dai regolamenti degli enti (ex art.208 CdS);

12.  Modalità e verifiche per la riduzione dell’orario di lavoro a 35 ore.

13.  Modalità di gestione delle eccedenze del personale, finalizzate al mantenimento dei livelli occupazionali 

14.  Programmi delle attività formative;

15.  Linee di indirizzo e criteri per:

-
migliorare l’ambiente di lavoro;

-
la  sicurezza dei luoghi di lavoro;

-
facilitazioni per i disabili. 

16.  Le implicazioni dei dipendenti in ordine alla qualità del lavoro e alla professionalità   degli stessi derivanti da innovazioni:

-
Organizzative;

-
Tecnologiche;

-
Della domanda dei servizi; 

17.  Criteri generali per le politiche dell’orario di lavoro e  di servizio;

Le parti convengono che nel determinare l’articolazione dell’orario di lavoro    settimanale, siano valutate opportunamente, da parte dei responsabili, particolari esigenze espresse dal personale che, per motivi adeguatamente documentati, può chiedere di utilizzare forme flessibili dell’orario di lavoro compresa l’astensione dal turno pomeridiano.

Dovrà comunque essere data priorità ai dipendenti in situazione di svantaggio personale, sociale e familiare, considerando le esigenze dei dipendenti con figli di età scolare.

ART. 6

Concertazione
La concertazione così come dettata dall’art. 6 del  CCNL  2002/2005 è così determinata:

Ciascuno dei soggetti di cui all’art. 10, comma 2 del CCNL dell’1.4.1999, ricevuta l’informazione, ai sensi dell’art. 7, può attivare entro i successivi 10 giorni la concertazione,  mediante richiesta  scritta all’ente.

La concertazione  si effettua per le materie previste dall’art.16 comma 2 del CCNL 01-04-1999.

1. Articolazione orario di servizio;

2. Calendari attività istituzioni scolastiche e asili nido;

3. Criteri per il passaggio dei dipendenti nel caso di trasferimento di attività o per disposizioni legislative;

4. Andamento dei processi occupazionali;

5. Definizione dei criteri per la determinazione dei carichi di lavoro;

6. Criteri generali per la mobilità interna ed esterna;

7. Criteri per lo svolgimento delle selezioni per i passaggi tra categorie;

8. Valutazione delle posizioni organizzative graduazione delle funzioni.

9. Conferimento degli incarichi legati alle posizioni organizzative e valutazione  periodica;

10. Metodologia permanente di valutazione del personale;

11. Individuazione dei nuovi profili;

12. Attuazione delle regole relative agli aggiornamenti e/o modificazione dei  valori   massimi del costo del personale di ciascuna categoria;

13. Definizione delle regole relative agli aggiornamenti e/o modificazione dei due  fondi per il funzionamento della progressione all’interno della categoria (art. 5 CCNL 31-3-99 e art. 34 del CCNL 2002-2005) e per la retribuzione di posizione e di risultato di cui all’art. 10 CCNL 31-3-99 e art. 15 del C.C.N.L.2002-2005);
14. Criteri per la creazione della commissione paritetica per il sistema di classificazione (art. 12 del C.C.N.L. 2002-2005);

15. Criteri relativi al TITOLO IV°del C.C.N.L. relativi alle disposizioni disciplinari.

Il confronto riguarda temi che richiedono apprezzamenti politici ed un successivo impegno degli organi di direzione politica, per cui la concertazione avviene tra i soggetti sindacali abilitati ed i massimi livelli di rappresentatività politica, con l’assistenza della dirigenza ; o nel caso da rappresentanti dell’Ente espressamente designati in relazione alla materia trattata.

La concertazione inizierà entro il quarto giorno dalla data di ricezione della richiesta da parte dell’Amministrazione.

Durante la concertazione le parti si adeguano, nei loro comportamenti ai principi di responsabilità, correttezza e trasparenza, partecipando alle riunioni con la disponibilità a ricercare una soluzione che tenga conto dei diversi interessi coinvolti. 

La concertazione si conclude entro trenta giorni dalla richiesta, sull'esito si redige un apposito verbale, che costituisce accordo tra le parti, vincolante per le stesse; nel caso di mancato accordo, nel predetto verbale dovranno risultare le posizioni delle parti, in modo tale da evidenziare i motivi, le condizioni ed i vincoli che non consentono all’Ente di tener conto delle istanze o delle proposte dei soggetti sindacali.

Per quanto attiene al punto 7, i contenuti della selezione ed i requisiti professionali richiesti per la partecipazione dei candidati dovranno essere coerenti con i requisiti professionali indicati nelle declaratorie delle singole categorie.

La partecipazione alle procedure selettive riferite ai passaggi di categoria è possibile anche per coloro che non avevano il titolo di studio ordinariamente previsto, fatti salvi quelli prescritti da norme legislative vigenti per specifici profili.

Qualora le parti lo ritenessero necessario vengono istituite commissioni paritetiche bilaterali con funzioni non negoziale.

Art. 7

Comitato paritetico sul fenomeno del mobbing

1. Le parti prendono atto del fenomeno del mobbing, inteso come forma di violenza morale o psichica in occasione di lavoro - attuato dal datore di lavoro o da altri dipendenti - nei confronti di un lavoratore. Esso è caratterizzato da una serie di atti, atteggiamenti o comportamenti, diversi e ripetuti nel tempo in modo sistematico ed abituale, aventi connotazioni aggressive, denigratorie e vessatorie tali da comportare un degrado delle condizioni di lavoro e idonei a compromettere la salute o la professionalità o la dignità del  lavoratore stesso nell’ambito dell’ufficio di appartenenza o, addirittura, tali da escluderlo dal contesto lavorativo di riferimento. 

2. 
In relazione al comma 1, le parti, anche con riferimento alla risoluzione del Parlamento Europeo del 20 settembre 2001, riconoscono la necessità di avviare adeguate ed opportune iniziative al fine di contrastare la diffusione di tali situazioni, che assumono rilevanza sociale, nonché di prevenire il verificarsi di possibili conseguenze pericolose per la salute fisica e mentale del lavoratore interessato e, più in generale, migliorare la qualità e la sicurezza dell’ambiente di lavoro.

3. 
Nell’ambito delle forme di partecipazione previste dall’art. 25 del CCNL dell’1.4.1999 è, pertanto, istituito, uno specifico Comitato Paritetico presso l’Ente con i seguenti compiti: 

a) raccolta dei dati relativi all’aspetto quantitativo e qualitativo del fenomeno del mobbing in relazione alle materie di propria competenza;

b) individuazione delle possibili cause del fenomeno, con particolare riferimento alla verifica dell’esistenza di condizioni di lavoro o fattori organizzativi e gestionali che possano determinare l’insorgere di situazioni persecutorie o di violenza morale; 

c) formulazione di proposte di azioni positive in ordine alla prevenzione e alla repressione delle situazioni di criticità, anche al fine di realizzare misure di tutela del dipendente interessato; 

d) formulazione di proposte per la definizione dei codici di condotta.

4. Le proposte formulate dal Comitato vengono presentate all’Ente per i  conseguenti adempimenti tra i quali rientrano, in particolare, la costituzione ed  il funzionamento di sportelli di ascolto, nell’ambito delle strutture esistenti, l’istituzione della figura del consigliere/consigliera di fiducia nonché la definizione dei codici, sentite le organizzazioni sindacali firmatarie del presente contratto.  

5. 
In relazione all’attività di prevenzione del fenomeno di cui al comma 3, il Comitato propone, nell’ambito dei piani generali per la formazione, previsti dall’art. 23 del CCNL del 1° aprile 1999, idonei interventi formativi e di aggiornamento del personale, che possono essere  finalizzati, tra l’altro, ai seguenti obiettivi:

a) affermare una cultura organizzativa che comporti una maggiore consapevolezza della gravità del fenomeno e delle sue  conseguenze individuali e sociali;

b) 
favorire la coesione e la solidarietà dei dipendenti, attraverso una più specifica conoscenza dei ruoli e delle dinamiche  interpersonali all’interno degli uffici, anche al fine di incentivare il recupero della motivazione e dell’affezione all’ambiente lavorativo da parte del personale. 

6. Il Comitato è costituito da un componente designato da ciascuna delle  organizzazioni sindacali di comparto firmatarie del presente CCNL e da un pari numero di rappresentanti dell’Ente. Il Presidente del Comitato viene designato tra i rappresentanti dell’Ente ed il vicepresidente dai componenti di parte sindacale. Per ogni componente effettivo è previsto un componente  supplente.  Ferma rimanendo la composizione paritetica del Comitato, di esso fa parte anche un rappresentante del Comitato per le pari opportunità, appositamente designato da quest’ultimo, allo scopo di garantire il raccordo tra le attività dei due organismi. 

7.
L’Ente favorisce l’operatività del Comitato e garantisce tutti gli strumenti idonei al loro funzionamento. In particolare valorizza e pubblicizza con ogni mezzo, nell’ambito lavorativo, i risultati del lavoro svolto dallo stesso. Il Comitato adotta un regolamento per la disciplina dei propri lavori ed è tenuto a svolgere una relazione annuale sull’attività svolta. 

8.
Il Comitato di cui al presente articolo rimane in carica per la durata di un quadriennio e comunque fino alla costituzione del nuovo. I componenti dei Comitati possono essere rinnovati nell’incarico; per la loro partecipazione alle riunioni non è previsto alcun compenso.

ART.  8

Risorse decentrate
1. Le risorse decentrate aventi carattere di certezza, stabilità e  continuità determinate nell’anno 2003 secondo la previgente disciplina contrattuale previste dall’art 31, comma 1 del CCNL 2002-2005 e dalla dichiarazione congiunta n° 20, sono  incrementate, dall’anno 2003, di un importo  pari allo 0,62% del monte salari, esclusa la dirigenza, riferito all’anno 2001.

2. Le risorse di cui al comma precedente sono ulteriormente incrementate, con decorrenza dall’anno 2003, con un importo corrispondente allo 0,50% del monte salari dell’anno 2001, esclusa la quota relativa alla dirigenza, così come dettato dall’art. 31, comma 2 del CCNL 2002-2005  e dalla dichiarazione congiunta n° 20, qualora la spesa del personale risulti inferiore al 39% delle entrate correnti.

3. La percentuale di incremento indicata nel comma 2 è integrata, nel rispetto delle medesime condizioni specificate nello stesso comma, di un ulteriore 0,20% del monte salari dell’anno 2001, esclusa la quota relativa alla dirigenza, ed è destinata al finanziamento della disciplina dell’art. 10 del CCNL 2002-2005 (alte professionalità). 
ART.9

 Risorse per le politiche di sviluppo 

delle risorse umane e per la produttività


   1.
Per l’anno 2004, la quantificazione delle risorse è contenuta nella TABELLA ”A”    che segue (ex art. 15 CCNL 1/4/1999).

Le somme non utilizzate o non attribuite con riferimento alle finalità del corrispondente esercizio finanziario sono portate in aumento delle risorse dell’anno successivo.

TABELLA  “A”

Determinazione Risorse  2004

Artt.31 e 32 CCNL 2002-2005

Le disponibilità vengono calcolate per ogni esercizio finanziario. 

Elementi che costituiscono l’ammontare complessivo
IMPORTO

Economie anni precedenti + integrazione fondo assunzioni anno 2003


€.



Fondo 2003 (Art.31 comma 2 CCNL 2002-2005)


€.

Art. 32 1° comma CCNL 2002-2005-Dichiarazione congiunta n°20 Dal 1/1/2003: integrazione una tantum delle risorse finanziarie nell’ambito delle effettive disponibilità di bilancio e dal1/1/2004: integrazione delle risorse finanziarie nell’ambito delle effettive disponibilità di bilancio pari allo 0,62 % del monte salari 2001
€.
(0,62% m.s.2001 dal 1.1.2004)




€.
(0,62% m.s.2001 dal 1.1.2003 una tantum)

Art. 32 2° comma CCNL 2002-2005-Dichiarazione congiunta n° 20. Dal 1/1/2003: integrazione una tantum delle risorse finanziarie nell’ambito delle effettive disponibilità di bilancio e dal1/1/2004: integrazione delle risorse finanziarie nell’ambito delle effettive disponibilità di bilancio pari allo 0,50 % del monte salari 2001
€.
(0,50% m.s.2001 dal 1.1.2004)




€.
(0,50% m.s.2001 dal 1.1.2003 una tantum)

Art. 32 7° comma CCNL 2002-2005– Dichiarazione congiunta n.20. Dal 1/1/2003: integrazione una tantum delle risorse finanziarie nell’ambito delle effettive disponibilità di bilancio e dal 1/1/2004 integrazione delle risorse finanziarie ex art.32, 2° comma pari allo 0,20 % del monte salari 2001 per il finanziamento della disciplina ex art 10 CCNL 2002-2005
€.
(0,20% m.s.2001 dal 1.1.2004)




€.
(0,20% m.s.2001 dal 1.1.2003 una tantum)

Risorse riacquistate nella disponibilità delle risorse decentrate ex art.34, 4° comma CCNL 2002-2005 per cessazione dal servizio del personale che ha fruito delle progressioni orizzontali o altra causa (progressione verticale ecc.)
€.

Risorse che specifiche disposizioni di legge finalizzano alla incentivazione di prestazioni o di risultati del personale –art. 15 comma 1 lett. k del CCNL del 1° aprile 1999 come integrato dall’art. 4 comma 3 del CCNL del 5.10.2001: (da disciplinare con appositi regolamenti)

· art. 18 L. 109/94 e succ. modifiche (progettazione ed atti pianificazione);
· art. 59, comma 1, D.Lgs. 446/97 (incentivi personale Servizio Tributi);
· art. 69, comma 2, D.P.R. 268/87 (onorari di causa);
· condono edilizio etc.
· proventi contravvenzionali   (ex art.208 CdS);

€.

€.

€.

€.

€.

TOTALE RISORSE
€.



Straordinario


€.

Totale da inserire in Bilancio
€.



Art. 10
Utilizzo delle risorse per le politiche di sviluppo per le risorse umane e per la produttività

Le risorse finanziarie determinate secondo la disciplina dell’art. 9, devono essere destinate a soddisfare un obiettivo comune e prioritario: promuovere effettivi e significativi miglioramenti nei livelli di efficienza e di efficacia dell’Ente nonché nella qualità dei servizi istituzionali.

 Per tali finalità L’Ente adotta e realizza piani di attività anche di durata pluriennale, progetti strumentali e di risultato nell’ambito di un sistema di programmazione e controllo quali-quantitativo dei risultati.

Finalità dell’utilizzo
Importi

Art. 17 CCNL 01-04-1999


Co. 2 lett.a) 

· compensi diretti ad incentivare la produttività e il miglioramento dei servizi  correlati agli obiettivi predefiniti nel PEG.

·  al merito e all’impegno individuale con criteri di selettività ed avendo riguardo ai risultati accertati dal sistema permanente di valutazione prescritto dall’art. 6 del CCNL 01-04-1999 .
€__________________________ 
€__________________________ 


Co. 2 lett. b) Fondo per la progressione economica orizzontale anno 2004

· risparmi sugli oneri per lavoro straordinario;

· importi previsti dal sistema di classificazione per ogni posizione di sviluppo, quando il relativo titolare dovesse cessare dal servizio per qualsiasi causa, assegni ad personam personale cessato dal 2000;

· altre risorse (da concordare in sede di contrattazione decentrata)
€__________________________

€__________________________


Co. 2 lett. d) Fondo per l’organizzazione del lavoro:

· indennità di turno;

· rischio; 

· reperibilità;

· maneggio valori;

· orario notturno, festivo e notturno-festivo.

-
€__________________________

€__________________________

€__________________________

€__________________________

€__________________________


Co. 2 lett. e) Fondo per compensare l’esercizio di attività svolte in condizioni particolarmente disagiate da parte del personale delle categorie A, B , C e D


€__________________________



Co. 2 lett. F) Fondo per compensare specifiche responsabilità così come dettate dall’art. 36 comma 1 del CCNL 2002-2005 

· esercizio di compiti che comportano specifiche responsabilità da parte del personale delle categorie (da un minimo di € 1.000,00 a max € 2.000,00).
· B n. dipendenti  __________________
· C n. dipendenti ___________________
· D n. dipendenti ___________________
Co. 2 lett. 1) Fondo per compensare specifiche responsabilità così come dettate dall’art. 36 del CCNL 2002-2005  del personale delle categorie B,C,D, attribuite con provvedimento formale nelle qualifiche di Ufficiale stato civile e anagrafe, ufficiale elettorale responsabile dei tributi, archivista informatici, addetti URP, messi notificatori con funzioni di ufficiale giudiziario e personale addetto ai servizi di protezione civile con specifiche responsabilità, per un importo massimo di € 300,00 così ripartito:

· B n. dipendenti ____________________
· C n. dipendenti ____________________
· D n. dipendenti ____________________

€__________________________

€​​__________________________

€​​__________________________

€_____________________

€_____________________

€_____________________

Co. 2 lett. G) Fondo per incentivare le specifiche attività e prestazioni correlate alla utilizzazione delle risorse indicate nell’art. 15, lett. k):

· art. 18 L. 109/94 e succ. modifiche (progettazione ed atti pianificazione);
· art. 59, comma 1, D.Lgs. 446/97 (incentivi personale Servizio Tributi);
· art. 69, comma 2, D.P.R. 268/87 (onorari di causa);
· condono edilizio etc.
·  proventi contravvenzionali   (ex art.208 CdS);
 
€_____________________

€_____________________

€_____________________

€_____________________

€_____________________



TOTALE
€_______________

Risorse complessivamente impegnate, anche negli esercizi precedenti per le progressioni orizzontali
€_______________

Istituzione dell’Indennità di Comparto
rif. art. 33 del CCNL 22/1/2004
Nel rispetto dei dettami dell’art. 33 del CCNL è istituita l’indennità di comparto. Tale indennità ha natura fissa, ricorrente e non è sottoposta a procedure di valutazione.

1. con decorrenza dall'1.1.2002, viene corrisposta una prima quota della indennità, nei valori indicati nella colonna 1 della tabella D allegata al CCNL del 22.1.2004, i cui oneri sono a carico del bilancio degli enti interessati, in quanto compresi nelle complessive risorse finanziarie a disposizione del rinnovo contrattuale; detta quota deve essere corrisposta nei confronti di tutto il personale in servizio (a tempo indeterminato e determinato) nell'anno 2002, anche se successivamente cessato per qualsiasi causa;

2. con decorrenza dall'1.1.2003, gli importi in godimento dal 2002 sono incrementati secondo le misure previste dalla colonna 2 della citata tabella D; questo specifico aumento deve essere finanziato mediante il prelievo delle corrispondenti somme dalle disponibilità previste dall'art. 32, comma 1;

con decorrenza 31.12.2003 ed a valere per l'anno 2004, gli importi della indennità di comparto sono ulteriormente incrementati, per il personale in servizio al gennaio 2004, nelle misure indicate nella colonna 3 della ripetuta tabella D; si perviene, così alla determinazione del valore finale complessivo che viene indicato nel seguente prospetto; anche questo ulteriore aumento deve essere finanziato con uno specifico prelievo a carico delle risorse decentrate di cui all'art. 31, comma 2, aventi carattere di stabilità e di continuità.

Fabbisogno annuo nell’Ente dell’indennità di comparto - a regime da 1.1.2004
Cat. D - € 51,90 x n. ___ dipendenti = €       x 12 = € 

Cat. C - € 45,80 x n. ___ dipendenti = €       x 12 = € 

Cat. B - € 39,31 x n. ___ dipendenti = €       x 12 = € 

Cat. A - € 39,31 x n. ___ dipendenti = €       x 12 = € 

Totale D + C + B + A = € ________,___

Riutilizzo e riacquisizione delle risorse
rif. art. 33 e 34

e art. 31 co. 5 CCNL 22/1/2004
Le risorse stabili già utilizzate per le progressioni orizzontali o per costruire la indennità di comparto, torneranno nella disponibilità delle specifiche risorse decentrate a seguito delle cessazioni dal servizio o delle progressioni verticali del personale che ne ha beneficiato.

Resta confermata la disciplina dell’Art. 17, comma 5, del CCNL dell’1.4.1999 sulla conservazione e riutilizzazione delle somme non spese nell’esercizio di riferimento con gli importi così come indicati nella Tabella 

Le risorse prelevate dalle risorse decentrate stabili per finanziare gli importi 2002 e 2003 dell’indennità di comparto sono riacquisite nella disponibilità delle medesime risorse stabili, secondo la disciplina dell'art. 31, comma 2, in occasione della cessazione dal servizio del personale che ne ha beneficiato; nelle cessazioni dal servizio devono essere ricompresi anche i dipendenti trasferiti, per mobilità, ad altre amministrazioni secondo la disciplina dell'Art. 30 del D. Lgs. n. 165 del 2001.

Le risorse riacquisite tra quelle decentrate stabili sono nuovamente destinate al finanziamento della medesima indennità di comparto in occasione di nuove assunzioni relative a posti che si sono resi vacanti a seguito delle cessazioni (relative al personale in servizio negli anni 2002 e 2003, come sopra specificato) che hanno prodotto i risparmi; la quota di indennità indicata nella lett. a) (per le assunzioni in turn-over) resta sempre confermata a carico del bilancio dell’ente

Nei casi in cui il personale che fruisce degli incrementi economici per progressione orizzontale dovesse cessare dal servizio o quando lo stesso personale dovesse fruire di una progressione verticale, secondo la disciplina dell'Art. 4 del CCNL del 31.3.1999, gli importi fruiti a tale titolo tornano nella disponibilità delle risorse decentrate stabili con destinazione preferenziale di finanziamento di ulteriori progressioni economiche.

ART. 11

Progressione Economica Orizzontale

Si conferma il regolamento già approvato con Deliberazione di Giunta n. 176 del 24.10.2003, con  la proposta delle seguenti modifiche:

1) a parità di punteggio totale sulla valutazione complessiva il passaggio avverrà per tutti i dipendenti a pari punteggio che si trova in tale condizione.

2) Per la valutazione della formazione il Dirigente attribuirà il punteggio indicato dall’attestato del superamento del corso (differenziato per categoria), organizzato a cura  dell’Amministrazione. (saranno valutati solo i corsi aperti a tutti i dipendenti della singola area con la specifica che trattasi di corsi utilizzati per le progressioni orizzontali) Il corso sarà effettuato nelle ore di servizio e avrà la priorità sulle altre attività dell’Ente, garantendo a tutti i dipendenti la possibilità di partecipazione senza ostacoli derivanti da esigenze di servizio. Il regolamento sulla formazione andrà a disciplinare la tenuta dei corsi, prevedendo al massimo il 20% delle assenze. Non saranno ammesse altre giustificazioni.
Criteri per la progressione economica all’interno delle categorie
rif. art. 34 e 35 del CCNL 22/1/2004

e art. 5 del CCNL 1/4/1999
1. Le parti concordano che, per l’anno 2004, all’interno di ogni categoria, siano previste progressioni economiche, nel limite del fondo istituito e che in base alle predette disponibilità si possono individuare le seguenti percentuali:

                categoria B:   max.........................................% 

                categoria C:   max.........................................%

                categoria D:   max.........................................%

2. Devono essere previste opportunità di carriera economica e professionale per tutti e a queste opportunità devono poter accedere tutti in modo equo.

3. La progressione produce i suoi effetti dal 1° gennaio dell’anno di valutazione e non da quello successivo alla valutazione.

4. Nell’arco di vigenza del presente CCDI è garantita almeno una progressione economica ad ogni lavoratore.

Art. 12

DISCIPLINA DELLE PROCEDURE SELETTIVE PER LA

PROGRESSIONE VERTICALE DEL PERSONALE DIPENDENTE

(Art. 4 comma 1 e Art. 36/Bis D.Lgs. 29/93 e successive modifiche ed integrazioni)

1. La progressione verticale è limitata alla categoria immediatamente superiore a quella rivestita dal dipendente nei limiti di seguito indicati e nel rispetto dei principi di cui all’art. 36 del D.Lgs. 29/93 e successive modifiche ed integrazioni nonché dai rispettivi CCNL del Comparto AA.LL.

· osservanza dei requisiti professionali indicati nelle declaratorie di categorie di cui all’allegato dell’ordinamento professionale;

· disponibilità di posizioni rotazionali vacanti non destinate all’accesso dall’esterno;

· ascrizione alla categoria immediatamente inferiore rispetto a quella di destinazione;

· ascrizione nella medesima categoria per la copertura dei posti vacanti afferenti a particolari profili professionali delle categorie B3 e D3. Oppure per la categoria inferiore il titolo di studio previsto dall’esterno.

     Proposta di regolamento per le progressioni verticali.

Regolamento progressioni verticale

ART. 1

Le procedure per la progressione verticale

1. L’accesso alla categoria superiore comporta un effettivo cambio dell’insieme dei contenuti professionali che caratterizzano il profilo e pertanto si devono definire i criteri generali e le procedure per la selezione del personale interessato alla progressione, tenendo conto della qualificazione acquisita nel tempo e dello sviluppo professionale raggiunto;

2. Alle selezioni per la copertura delle vacanze d’organico potranno partecipare tutti i dipendenti appartenenti alla categoria immediatamente inferiore e quella del profilo professionale da ricoprire, purchè in possesso dei requisiti richiesti dalle procedure selettive;

3. Nell’ambito delle categorie B e D, l’accesso ai profili il cui trattamento tabellare iniziale corrisponde, rispettivamente, ai valori economici indicati nelle posizioni economiche B3 e D3 è consentito, per progressione verticale, ai soli dipendenti appartenenti alle rispettive categorie fermo restando quanto previsto dal successivo comma 5;

4. Pertanto lo schema delle progressioni verticali, in prima applicazione del presente Regolamento è il seguente:

CATEGORIE E POSIZIONI ECONOMICHE DI PARTENZA
CATEGORIE E POSIZIONI ECONOMICHE DI ARRIVO

Da A1 o A2 o A3 ecc.
In  B1

Da B1 o B2
In  B3

Da B3 o B4 o B5 ecc.
In C1

Da  C1 o C2 o C3  ecc
In  D1

Da D1 o D2
In  D3

5. In seguito, con la conclusione delle procedure di progressione verticale di cui all’art. 2, le parti concordano di considerare che l’accesso alla categoria superiore avviene a partire da qualunque posizione economica della categoria immediatamente inferiore.

6. I criteri selettivi, le modalità di svolgimento e gli strumenti utilizzabili nell’ambito delle procedure per le progressioni verticali, sono diversificati per singole categorie o profili professionali, in ragione della complessità dei compiti o della specificità delle competenze richieste per la copertura dei relativi posti, secondo il seguente schema:

6.1 requisiti per la partecipazione alle selezioni:

· Appartenenza ad uno specifico profilo professionale o ambito di attività: le progressioni verticali possono essere riservate, nell’ambito di una categoria, ad alcuni profili professionali, in base alle specifiche esigenze dell’Ente e previa concertazione con le Organizzazioni Sindacali;

· Esperienza di servizio: le progressioni verticali possono essere riservate a dipendenti con specifici requisiti di anzianità e di esperienza.

6.2  Elementi oggetto di valutazione nell’ambito della procedura:

· Titoli culturali e/o formativi, opportunamente considerati in relazione al profilo da ricoprire;

· Esperienza acquisita nello specifico ambito di attività richieste dal profilo da ricoprire;

· Esiti della prova selettiva, opportunamente calibrata in base al profili da ricoprire per valutare le conoscenze, le capacità e le competenze tecniche richieste.

7. Al termine della procedura, verrà verificata l’idoneità alla mansione da ricoprire, se richiesto in relazione al profilo professionale da rivestire.

8. Verranno attivate le commissioni per le selezioni, finalizzate alle procedure per le progressioni verticali

9. Alle procedure selettive potranno partecipare tutti i dipendenti interessati, purchè in possesso dei requisiti previsti al punto 1 del presente articolo;

10. Tali commissioni saranno composte da 3 membri:

· Un componente esperto ( Dirigente ) dell’ambito di attività che contraddistingue il profilo professionale da ricoprire

· Un componente esperto nelle materie oggetto delle prove selettive,

· Un componente a scelta dell’Amministrazione di categoria D

11. Nel caso in cui fosse necessario ricorrere a procedure di pre-selezione ( in presenza di un numero di candidati superiori a 50 unità, le Commissioni potranno avvalersi di strutture e/o di esperti esterni all’Amministrazione, opportunamente incaricati,, per lo svolgimento delle stesse pre-selezioni.

ART. 2

Progressione verticale per i posti vacanti attualmente in dotazione organica da ricoprire o ricoperti  da dipendenti con mansioni superiori.

1. Entro due mesi dalla sottoscrizione del presente regolamento, saranno avviate le procedure selettive per la copertura di tutti i posti vacanti, previsti dalla dotazione organica, anche quelli attualmente ricoperti da personale cui sono state attribuite mansioni superiori.

2. L’Amministrazione si impegna a concludere tutte le procedure selettive, di cui al presente articolo entro il 31.10.2004;

3. Le procedure selettive saranno condotte in base alle seguenti modalità:

3.1 Accesso alle selezioni.

Alle procedure selettive potranno partecipare tutti i dipendenti appartenenti alle categorie immediatamente inferiori, secondo lo schema indicato nell’articolo precedente purchè in possesso di un’anzianità di 3 anni di servizio nella stessa area o  5 anni in area diversa; 

3.2 Elementi oggetto di valutazione nell’ambito delle procedure selettive:

· i titoli culturali e formativi, in relazione al profilo professionale da ricoprire max 10 punti

· l’esperienza e l’arricchimento professionale acquisiti, secondo il seguente schema di punteggio:

· anzianità di servizio max 25 punti calcolando 5 punti per ogni anno di appartenenza alla categoria economica;

· valutazione degli esiti della prova selettiva, opportunamente calibrata in base al profilo da ricoprire per valutare le conoscenze, le capacità e le competenze tecniche richieste max 65 punti.

3.3 Commissioni incaricate delle selezioni.

Le commissioni, incaricate delle selezioni, saranno composte secondo quanto indicato nell’art’articolo precedente.

4. Le parti concordano sul fatto che in attesa della ridefinizione dei profili  professionali, secondo quanto previsto dal contratto, le procedure selettive, sopra descritte, saranno effettuate in base ai profili professionali attualmente vigenti al Comune di Nettuno.

5. La definizione dei posti messi a selezione per le progressioni verticali, in base a quanto previsto dal seguente articolo, formerà oggetto di concertazione con le Organizzazioni Sindacali.

6. Le parti si riservano di definire, con successivo accordo, i criteri generali per la disciplina relativa alle attribuzioni di “mansioni superiori “.

7. Nelle more dell’applicazione del presente accordo non si dovrà dar corso all’attribuzione di nuove mansioni superiori.

ART. 3

Analisi situazioni di difformità tra profilo professionale rivestito e mansioni svolte

1. Entro un mese dalla sottoscrizione del presente Regolamento sulla base di una ricognizione della dotazione organica che sarà effettuata dall’Ufficio ORSU saranno evidenziate le eventuali situazioni di difformità fra profilo professionale rivestito e le effettive mansioni svolte.

2. Di seguito, saranno avviate le procedure selettive per la riclassificazione nella categoria superiore del personale interessato, come previsto dal presente contratto in base alle procedure di selezione per la progressione verticale indicate all’articolo precedente.

3. L’Amministrazione si impegna a concludere le selezioni sopra indicate entro il ……………………..

4. L’elenco dei profili professionali da porre a selezione interna per la progressione verticale in esito alla verifica indicata, sarà oggetto di concertazione con le Organizzazioni Sindacali.

DISPOSIZIONI PER L’AREA DI VIGILANZA E DELLA POLIZIA LOCALE

Premessa

La modifica degli assetti istituzionali, a partire dalla modifica del Titolo V della Costituzione, e la necessità di costruire politiche integrate per la sicurezza, per corrispondere ai bisogni e alle nuove sollecitazioni dei cittadini, hanno dato vita ad un confronto tra gruppi politici, associazioni del sistema delle autonomie, organizzazioni sindacali, Parlamento e Governo, finalizzato alla rivisitazione e all’aggiornamento della legislazione in materia di polizia locale, confronto che non poteva lasciare indifferente la problematica legata alla contrattazione decentrata integrativa.

Infatti la Contrattazione Integrativa Decentrata per l’Area della Vigilanza tiene conto della specifica autonomia organizzativa e gestionale del settore al quale è riconosciuta autonomia e capacità di spesa poiché qualunque subordinazione, anche soltanto di tipo logistico/amministrativo, potrebbe inficiare direttamente o indirettamente l’efficacia, l’efficienza e la qualità del servizio erogato. Conseguentemente, è riconosciuta una autonoma contrattazione di servizio, all’interno della contrattazione decentrata che terrà conto delle peculiarità e specificità  riconoscendo quanto dovuto per gli aspetti remunerativi.

Le parti, nel condividere l’urgenza della nuova disciplina legislativa, già rilevata tra l’altro al capo III del CCNL 2002-2005, concordano sulla necessità di riconoscere:

· la centralità delle città nello sviluppo delle politiche della sicurezza;

· il nuovo potere legislativo affidato alle regioni;

· il rispetto dei diversi livelli istituzionali;

· il ruolo specifico della polizia locale, come servizio di polizia dei comuni e delle province, definendone coerentemente compiti e funzioni.

Le parti,  in attesa del nuovo assetto legislativo, al fine di non disperdere il lavoro e le competenze sin qui svolte dalla polizia locale, richiamano l’esigenza che i modelli organizzativi degli enti siano ispirati al potenziamento e alla valorizzazione del settore, in particolare sui seguenti temi.

Autonomia organizzativa del corpo o servizio di polizia locale

Le parti concordano, nel rispetto di quanto sancito dalla legge n. 65 del 1986, e dal CCNL 2002-2005, sulla esigenza di salvaguardare la piena autonomia organizzativa del corpo o servizio di polizia locale, sia con riferimento ai compiti tecnico-operativi che riguardo al loro assetto organizzativo interno, sottolineando la diretta dipendenza funzionale del Dirigente del corpo o servizio. 

(Definizione Struttura e Profili della Polizia Locale)

Ai fini di una adeguata funzionalità del Corpo o Servizio di Polizia Locale – per la sua complessità, interdisciplinarità e continua evoluzione normativa/funzionale, nonché per i conseguenti adeguamenti dei modelli e dei processi organizzativi – l’assetto organizzativo e funzionale dell’Ente, per la Polizia Locale, è così definito:

1 – rimangono fermi i Poteri che competono al Sindaco nell’emanare direttive sulla base degli obiettivi decisi e delle risorse fornite;

2 – “ l’Area di Polizia Locale” costituisce autonoma struttura organizzativa dell’Ente (come disciplinato dall’apposito Capo 3° del CCNL 2002/05) e, pertanto (anche ai sensi della L.Q. 65/86 e L.R. 20/90), è strutturata nei tre Profili contrattuali di: 

· Comandante del Corpo (Dirigente);

· Responsabile del Servizio (figura collocata nella categoria e posizione economica apicali dell’Ente laddove non ci sono i Dirigenti [minimo  Cat. D3])

· Specialisti di P.L. Addetti al Coordinamento e Controllo (Cat. D);

· Agenti di P.L. (Cat. C).

(Individuazione del Fabbisogno)

Nella individuazione del fabbisogno relativo al finanziamento del Servizio di Polizia Locale – per quanto concerne la dotazione di risorse umane, strumentali e finanziarie – sarà prioritaria la valutazione delle carenze di organico: anche sulla base delle necessità fissate dall’Art. 4,c2 della L.R. 20/90.

L’Ente Locale si impegna ad avviare, entro 30 giorni dalla vigenza del presente Accordo,  la costituzione di un Osservatorio di controllo sulla qualità del Servizio di Polizia Locale erogato all’utenza, quale valido strumento di monitoraggio e verifica della qualità, dell’efficienza e del gradimento degli interventi: detto Osservatorio deve essere insediato e reso operativo non oltre i 90 giorni dalla vigenza di questo accordo.

I risultati complessivi, analitici e comparati, su base annuale e trimestrale, vengono inviati all’Amministrazione, al Dirigente della P.L., alle OO.SS./R.S.U. ed alle Associazioni degli Utenti.

(Completamento Inquadramento Personale P.L.)

Per i casi di mancata applicazione della norma di 1° inquadramento di cui all’Art. 29 del CCNL 14.9.2000 ai Responsabili di Servizio ed agli Addetti al Coordinamento e Controllo aventi diritto per funzioni già svolte in precedenza (come già riconosciuto dall’Art. 5,c.5 CCNL 31.3.99 e dall’Art. 24, c.2/e CCNL 1.4.99) nonché per un elementare diritto costituzionale di equità (rispetto a coloro che ne hanno usufruito), l’Amministrazione dell’Ente si impegna a  provvedervi (entro 30 giorni dall’entrata in vigore del presente Accordo) per il tramite del Dirigente 

(Regolamento del Corpo di P.L.)

Il  Regolamento per l’esercizio del Servizio di Polizia Locale, che istituisce il Corpo/Servizio – disciplinandone la costituzione ed il funzionamento – costituisce parte integrante e sostanziale del presente accordo decentrato integrativo: l’Ente Locale si impegna a farlo deliberare dal proprio organo competente entro trenta giorni (dalla vigenza del presente accordo). 
Formazione e sviluppo professionale

Le parti concordano nel ritenere che le funzioni della polizia locale richiedono livelli di professionalità sempre più elevata che possono essere prioritariamente acquisiti con significativa esperienza professionale nonché mediante percorsi di aggiornamento e di qualificazione rivolti alla valorizzazione professionale del personale addetto ai relativi servizi negli enti; pertanto gli enti, in sede di attuazione della disciplina delle progressioni verticali di cui all’art. 4 del CCNL del 31.3.1999, tengono prevalentemente conto dei suddetti percorsi.

L’Autonomia  formativa:

da conseguirsi con assegnazioni di budget formativi che utilizzino risorse ai sensi dell’art. 45 del CCNL integrate anche dall’art. 208 del C.d.S., direttamente al responsabile del Corpo o Servizio, che debbono tener conto delle necessità derivanti da specifici addestramenti e/o abilitazioni che il Corpo è tenuto a svolgere in relazione a compiti operativi (vedi ad esempio la patente di servizio);
Copertura assicurativa

Le parti, alla luce della sentenza della Corte di Cassazione n. 16364 del 20.11.2002, che ha stabilito che l’attività prestata dal “vigile urbano” addetto, a piedi, alla viabilità stradale rientra tra le attività protette, equiparandole a quelle ad alto rischio previste dall’art. 1, comma 3, del D.P.R. n. 1124 del 1965, in virtù del principio generale secondo cui “a parità di rischio infortunistico deve corrispondere parità di tutela”, si impegnano ad attivarsi nei confronti degli organismi competenti al fine di rendere concreto il principio sopra esposto. 

Indennità del personale dell’area di vigilanza

1. Come previsto dall’art.16 del CCNL 2002-2005 l’indennità prevista dall’art. 37, comma 1, lett. b), primo periodo, del CCNL del 6.7.1995 per il personale dell’area di Polizia Locale,  in possesso dei requisiti e per l’esercizio delle funzioni di cui all’art. 5 della legge n. 65/1986, è incrementata di € 25 lordi mensili per 12 mensilità ed è rideterminata in € 1.110,84 annui lordi con decorrenza dall’1.1.2003.

2. L’indennità prevista dall’art. 37, comma 1, lett. b), secondo periodo, del CCNL del 6.7.1995 per il restante personale dell’area di Polizia Locale non svolgente le funzioni di cui all’art. 5 della citata legge n. 65/1986, è incrementata di € 25 mensili lordi per 12 mensilità ed è rideterminata in € 780,30 annui lordi a decorrere dall’1.1.2003, tale riduzione opera anche nei confronti del personale che non svolge servizio attivo si Polizia Municipale o che è stato preposto, per effetto di mobilità esterna o interna, allo svolgimento di servizi non attinenti alla Polizia locale.

Prestazioni assistenziali e previdenziali

1. Le risorse destinate a finalità assistenziali e previdenziali dall’art. 208, comma 2, lett. a) e comma 4, del D Lgs. n. 285 del 1992 e successive modificazioni e integrazioni, sono gestite dagli organismi di cui all’art. 55 del CCNL del 14.9.2000 formati da rappresentanti dei dipendenti e costituiti in conformità a quanto previsto dall’art. 11, della legge n. 300 del 1970.

2. La quota da destinare alle finalità di cui sopra è del 14% dei proventi contravvenzionali previsti nell’art 208 del CdS. di cui 7% quote assistenziali e 7% quote previdenziali.Tali risorse ammontano per l’anno 2004 ad € _________ e dovranno essere predisposti appositi regolamenti entro trenta giorni dalla data di stipula del presente CCDI.

3. L’Amministrazione si  farà  carico di finanziare i  corsi   di   educazione   stradale (conseguimento certificato di idoneità alla conduzione dei ciclomotori ) nelle scuole con la percentuale del 7,5%, come previsto dal comma 3 dell’art. 208 del CdS. che per l’anno 2004 ammonta ad €  __________

Permessi per l’espletamento di funzioni di pubblico ministero

1. Il personale della polizia locale cui siano affidate funzioni di pubblico ministero presso il tribunale ordinario per delega del Procuratore della Repubblica, ai sensi dell’art. 50, comma 1 lett.a) del D. Lgs. n. 274 del 28.8.2000, ha diritto alla fruizione di permessi retribuiti per il tempo necessario all’espletamento dell’ incarico affidato.

Art. 13

   Lavoro Straordinario.

Fondo per il compenso del lavoro straordinario.

Il fondo per la corresponsione dei compensi relativi alle prestazioni di lavoro straordinario, costituito come previsto dall’art. 14, commi 1 e 4, CCNL 1.4.1999, ammonta  €​​​​​​​________

Le prestazioni di lavoro straordinario sono rivolte a fronteggiare situazioni di lavoro eccezionali e pertanto non possono essere utilizzate come fattore ordinario di programmazione del tempo di lavoro e di copertura dell’orario di lavoro.

La gestione del fondo avviene con l’assegnazione di un budget  annuale per ogni Area,  previa conferenza dei responsabili dei servizi che procedono alla ripartizione del budget tra i vari servizi di competenza, con priorità verso i servizi esterni e di pronto intervento.

Il limite massimo annuo individuale per le prestazioni di lavoro straordinario del personale a tempo pieno è determinato in 180 ore. 

Viene istituito un fondo sulla base delle esigenze organizzative e di servizio individuate dal Dirigente O Responsabile del Servizio pari a € _______________ per la copertura della prestazione di lavoro straordinario effettuate nei giorni festivi o in orario notturno o notturno festivo o in reperibilità.  

Su richiesta del dipendente, le prestazioni di lavoro straordinario debitamente autorizzate possono dar luogo a riposo compensativo, da fruire compatibilmente con le esigenze organizzative e di servizio entro il mese successivo. 

L’Amministrazione informa con cadenza semestrale le Organizzazioni sindacali sull’utilizzo del fondo da parte delle singole Aree. Su richiesta, le parti si incontrano per una verifica congiunta dell’andamento dell’utilizzo del lavoro straordinario. 


   Prestazioni Aggiuntive del  Personale PART-TIME.
Al personale con rapporto di lavoro a tempo parziale si applicano tassativamente le disposizioni dell’art. 6, commi 2-6, del CCNL integrativo del 14.9.2000 sia per la determinazione del limite mensile massimo della prestazione aggiuntiva o straordinaria esigibile, sia per la determinazione della relativa retribuzione. 

Data la particolare tutela normativa di cui è oggetto il personale part-time, le richieste di prestazioni aggiuntive o straordinarie da parte dei dirigenti devono limitarsi a casi di estrema necessità, essendo necessario acquisire l’espresso consenso del personale interessato. 

Le ore aggiuntive (part-time orizzontale) o straordinarie (part-time verticale) danno titolo alla retribuzione, oppure a riposo compensativo su richiesta del dipendente e compatibilmente con le esigenze di servizio, fermo restando il limite mensile massimo di cui al primo capoverso. 

Le ore di lavoro aggiuntivo eventualmente prestate dal personale con rapporto di lavoro a tempo parziale "misto" sono retribuite con il compenso previsto per il lavoro aggiuntivo del personale a tempo parziale orizzontale. 

Per rapporto a tempo parziale "misto" si intende la combinazione delle modalità orizzontale e verticale così come stabilita dall’art. 5, comma 2, lett. c) del CCNL. 

Non è possibile richiedere prestazioni aggiuntive o straordinarie ai lavoratori che abbiano concordato una modalità diversa dal part-time orizzontale, verticale o misto come definito dall’art. 5 CCNL.
Art.14

Banca delle Ore

1) In applicazione dell’art. 38 bis del CCNL  che ha istituito la Banca delle ore per prestazioni di lavoro straordinario,  confluiscono a richiesta del dipendente nel conto individuale.

2) le maggiorazioni per le prestazioni di lavoro straordinario vengono pagate il mese successivo alla prestazione lavorativa.

3) Le prestazioni di lavoro straordinario sono rivolte a fronteggiare situazioni di lavoro eccezionali e pertanto non possono essere utilizzate come fattore ordinario di programmazione del tempo di lavoro e di copertura dell'orario di lavoro.

4) La prestazione di lavoro straordinario è espressamente autorizzata dal dirigente, sulla base delle esigenze organizzative e di servizio individuate dall'Ente, rimanendo esclusa ogni forma generalizzata di autorizzazione.

5) Non si potrà superare il limite massimo individuale di 180 ore se non per esigenze eccezionali - debitamente motivate e per un numero di dipendenti non superiore al 2% dell'organico solo dopo espressa variazione del fondo per lo straordinario in sede di contrattazione decentrata integrativa. 

6) Considerato il forte impatto sull’organizzazione dei servizi, le parti si riservano di adottare apposito regolamento.
  

Art. 15

Maneggio Valori

Al personale con rapporto di lavoro a tempo indeterminato e determinato adibito in via continuativa a servizi che comportino maneggio di valori di cassa compete un’indennità giornaliera proporzionata al valore medio mensile dei valori maneggiati nella seguente misura: 
Da € ________________

A   € _______________    annua

Per valori di cassa si intendono denaro contante, buoni pasto,, marche da bollo. Il valore medio mensile si ottiene sommando il totale dei valori maneggiati durante l’intero anno e dividendolo per 12 mesi. 

L’indennità spetta per i soli periodi di svolgimento effettivo del servizio, con esclusione di qualsiasi assenza per qualsiasi causa, al personale con rapporto di lavoro a tempo indeterminato e determinato, anche a tempo parziale. 

Art. 16

Buoni Pasto
Il costo unitario del buono pasto è stabilito dal 01.01.2004 in Euro____________

Si chiede inoltre di fornire a tutti i dipendenti l’elenco aggiornato degli esercizi pubblici convenzionati posti nel territorio comunale. Il buono pasto, “deve offrire la possibilità di un pasto tipo aziendale costituito da primo piatto, secondo piatto, contorno, pane e 1/2 acqua minerale, a condizioni di prezzo controllato, fisso per i primi due anni, pari a €. _________
Le modalità per l’erogazione del buono mensa individuate ai sensi dell’art. 45 del CCNL 14.9.2000, si applicano anche ai servizi che prevedono in via  ordinaria orari semi notturni, ovvero che terminano dopo le ore 22.00.

Sono fatte salve le esigenze di carattere straordinario connesse ad eventi non prevedibili. art. 45 CCNL 14.9.2000
Art. 17

                         Produttività Individuale e Miglioramento dei Servizi

Destinazione delle Risorse.

Compensi per la Produttività’ art. 37 del CCNL

La novità di rilievo è che la produttività cosiddetta collettiva e/o individuale va corrisposta come risultato aggiuntivo alla normale prestazione lavorativa; in sostanza si stabilisce definitivamente che la produttività collettiva non deve essere considerata una surroga del lavoro straordinario, ovvero che detto fondo deve ripartirsi sostanzialmente in proporzione alle dotazioni organiche di ciascuna area.

Il fondo è destinato a promuovere il miglioramento organizzativo dell’attività dell’Ente ed a compensare il personale per il raggiungimento degli incrementi di produttività.  

Per l'anno 2004, le parti convengono che il premio di produttività individuale sarà erogato con le seguenti modalità: 

a)    quota da definirsi in fase di ripartizione legata al sistema permanente di valutazione del personale ( vedi regolamento approvato con deliberazione di Giunta n. 90 del 15.04.2002)

b) quota da definirsi in fase di ripartizione in relazione alle attività svolte in condizioni disagiate e agli obiettivi programmati dall’Ente. 

         Per situazioni di lavoro comportanti disagio e svolte da personale della categorie A, B  C e D, si intendono quelle situazioni che comportano, per la loro particolare natura o forma organizzativa, problemi per la salute o per il normale svolgimento di relazioni sociali. Sono da intendersi come attività disagiate anche quelle comportanti particolari forme orarie che comunque garantiscono all’utenza la fruizione dei servizi anche in orari non usuali e che , comunque, consentono all’Ente di garantire situazioni di front office superiori a quelle possibili con una articolazione oraria rigida,

2. Vengono compensate con le modalità di seguito indicate:

· E’ stabilita una indennità pari a € ________ settimanale, che viene destinata a compensare l’esercizio delle seguenti attività da parte del personale della categoria A  B  C e D; 

· attività svolta in orario articolato su _________ giorni della settimana con rientri pomeridiani atti a garantire l’apertura degli uffici nei giorni di ____________ e  ________________ fino alle ore ____________; uscita alle ore ___________  il ______________ per tutti;

Le settimane possono essere alternate per garantire l’apertura degli uffici durante i sei giorni e fino alle ore ________ il _____________ e il _____________;

Si attiva il pagamento dell’indennità settimanale con un minimo di giorni lavorati 3, non si dà titolo al pagamento in caso di assenza per malattia, ferie, infortunio, maternità e permessi retribuiti;   

· E’ stabilita una indennità settimanale pari a € ________ , a tutto il  personale che svolge lavoro continuativo di sette giorni.

· E’ stabilita una indennità pari a € ________ , a tutto il  personale che svolge giornata di effettiva presenza in servizio, nel giorno di Sabato .

· E’ stabilita una indennità pari a € ________ , a tutto il personale che svolge una giornata di effettiva presenza in servizio , nel giorno di Domenica.

· E’ stabilita una indennità pari a € ________ settimanale, che viene destinata a compensare l’esercizio delle seguenti attività da parte del personale della categoria A  B  C e D  

- attività al PC o video terminale, per almeno 3 ore al giorno;

- attività di front-office in modo prevalente rispetto al back office intesa comunque come contatto diretto e sistematico con l’utenza finale;

· - attività esterna di polizia locale per  5 giorni settimanali;

· E’ stabilita una indennità pari a € ________ , per tutto il personale che in assenza di contrattazione effettua la modifica delle articolazioni orarie di lavoro non rientranti nei mesi di luglio e agosto in relazione a calendari prestabiliti (Processioni, Feste, Sagre, Fiere, Concerti,  ecc ).


L’erogazione delle suddette indennità nelle misure sopra riportate, viene subordinata all'effettiva esposizione a disagio e viene erogato con cadenza mensile sulla  base della certificazione resa dal Dirigente o responsabile di area.

A ciascuna Area sarà assegnato sulla base del personale assegnato, un budget complessivo da suddividere, in base alle percentuali indicate nella ripartizione del fondo, per ciascuna delle destinazioni sopra indicate. 

Il budget per ogni Area è calcolato individuando, sulla base del fondo complessivo, il valore unitario di 1 punto di parametro moltiplicato per il numero dei dipendenti appartenenti a ciascuna categoria in servizio  e per il valore complessivo del relativo parametro. 

La somma non distribuita confluirà nel fondo complessivo dell'anno successivo destinato ai medesimi scopi. 

Determinazione degli obiettivi e dei progetti Speciali

Il fondo per la produttività e il miglioramento dei servizi è correlato strettamente al Piano Economico Gestionale e al Piano Dettagliato degli Obiettivi. 

In sede di definizione del PEG, saranno individuate per tutte le Aree i relativi obiettivi e gli eventuali Progetti Speciali. 

Gli obiettivi e gli eventuali progetti speciali non dovranno coincidere con la semplice realizzazione dei piani di lavoro ma, al contrario dovranno consistere in azioni innovative tese al miglioramento dell’efficienza e dell’efficacia del servizio. 

La verifica sul raggiungimento degli obiettivi è di competenza dei Dirigenti, che si avvalgono dell'apposito Nucleo di Valutazione. I Dirigenti responsabili dei singoli PEG sono tenuti, in sede di consuntivo sull'attività svolta, a predisporre apposita relazione sui risultati-conseguiti. 
   

Progetti Speciali

 Progetti speciali dovranno essere indicati nel PEG ed essere accompagnati da apposita relazione contenente: 

finalità 
tempi di realizzazione 
personale interessato 
dettagliata analisi di costi-benefici 
indicatori (max 3) di misurazione

I Progetti speciali possono anche essere intersettoriali e in tal caso, saranno espressamente indicati nei relativi PEG delle strutture interessate. 

L’incentivazione prevista è individuata in € _____________ e parametrata come segue: 
  

cat. B1

parametro 120

€ _________
cat. B3

parametro 135

€ __________
cat. C1

parametro 

145

€ __________
cat.  C3

parametro 

150

€__________


cat. D1

parametro 

160

€________
Cat. D3

Parametro 

170

€ __________

I progetti dovranno essere previsti per gruppi di lavoro e, comunque, dovranno coinvolgere almeno 3 unità. 

Al pari dei dipendenti partecipanti al progetto il raggiungimento o meno degli obiettivi previsti nel progetto sarà oggetto di valutazione ai fini della retribuzione di risultato dei Dirigenti nel cui PEG sono inseriti. 

I Dirigenti proponenti i progetti sono tenuti alla presentazione  della relazione finale a conclusione del progetto dalla quale devono evincersi analiticamente e con chiarezza i risultati conseguiti rispetto agli obiettivi prefissati.

 La liquidazione dell’incentivazione spetta a tutti i dipendenti inseriti nel progetto previa attestazione da parte dei Dirigenti, per ciascun dipendente della partecipazione attiva al medesimo. 

Le assenze dal servizio, a qualunque titolo, concorrono alla non attribuzione dell’incentivazione solo in quanto incidenti concretamente su tale partecipazione attiva. La dichiarazione di non partecipazione attiva, da effettuarsi da parte del Dirigente, dovrà essere debitamente motivata. L’incentivazione non spetta comunque ai dipendenti assenti per più del 50% del periodo di durata del progetto 

La durata dei progetti è individuata in un minimo di mesi 4 ed un massimo di mesi 12. I progetti dovranno comunque prevedere una scadenza compresa entro il mese di Dicembre dell’anno di riferimento. 

Del piano dei progetti contenuti nel PEG, compreso il personale impegnato sono informate le OO.SS. preventivamente all’approvazione del PEG medesimo. 


Resta inteso che ferie, recupero di lavoro straordinario e trasferte non sono da considerarsi assenza dal servizio.                 


Incentivazione del personale Comandato

Il personale in posizione di comando presso altri Enti ha diritto al premio incentivante nella stessa misura dei dipendenti del Comune di Nettuno inquadrati nella stessa categoria. 

Qualora detto premio venga erogato direttamente dall’Ente di destinazione, verrà corrisposta solo l’eventuale differenza, qualora il premio risulti inferiore a quello erogato dal Comune. 

Il premio incentivante, calcolato con le stesse modalità in uso per il personale dipendente, verrà corrisposto anche al personale comandato presso il Comune di _____________ qualora gli Enti di appartenenza non provvedano all’erogazione di tale compenso. 
  

  Art. 18
Criteri Organizzativi di  Riferimento per l’individuazione dei Centri di Responsabilità 

Secondo l’impostazione su cui si sviluppa la seconda fase della riorganizzazione dell’Ente – quella concernente le singole Direzioni e Uffici tematici e di progetto nonché le strutture di staff – debbono essere ridefinite le articolazioni di responsabilità sub-dirigenziali delle anzidette macrostrutture in linea con i criteri informatori del processo riorganizzativo. 

I criteri da rispettare per tale fase saranno  approvati con deliberazione della Giunta comunale. Per quanto attiene ai profili retributivi da prevedere per le varie ipotesi di responsabilità organizzativa e professionale si è fatto rinvio alla contrattazione decentrata. 

Dati gli attuali assetti delle competenze e secondo la logica che guida il processo riorganizzativo, fa capo alla responsabilità del gruppo dirigente delle singole macrostrutture definire la proposta riorganizzativa delle stesse in stretto collegamento e nel rispetto delle direttive impartite con il citato atto generale dei criteri della Giunta. 

Come previsto dal Regolamento sull’ordinamento degli uffici e dei servizi, con atto di organizzazione  verrà formalizzata l’articolazione fondamentale sub-dirigenziale, fissando i centri di responsabilità costituiti: a) dalle posizioni organizzative, b) dalle strutture complesse o in funzione di staff delle Direzioni, Uffici e Servizi.

 Con lo stesso atto, nel fare riferimento alle proposte di ulteriore articolazione organizzativa e professionale, saranno assegnate le risorse per l’attribuzione delle relative indennità nei termini più sotto precisati.

Per coerenza con il sistema vigente verrà riservato conseguentemente ai singoli atti di organizzazione la definizione degli ulteriori centri di responsabilità, naturalmente nel pieno rispetto delle posizioni e delle relative indennità rispettivamente delineate e definite nel presente accordo decentrato. 

In relazione a tale quadro di riferimento vengono pertanto ad essere richiamati  i contenuti che definiscono i vari profili di responsabilità, nonché fissate le relative indennità. 


   Responsabilità di procedimento amministrativo
Tale indennità ricorre allorquando il procedimento amministrativo corrisponde all’assunzione di una responsabilità conclusiva, di un’attività amministrativa strutturata, complessa e destinata a produrre effetti finali. 

Al personale cui è attribuita la responsabilità di procedimento amministrativo è corrisposta una indennità annua pari  

categoria B 
€_____________________

categoria C
€_____________________

categoria D
€_____________________

Fondo per compensare particolari posizioni di lavoro e responsabilità
Al fondo per compensare l’esercizio di compiti che comportano specifiche responsabilità previsto dall’art. 17, comma 2, lett. f) del CCNL 1.4.1999, sono assegnate, a partire dall’anno 2004, €.____________. L’ulteriore necessità finanziaria derivante dall’introduzione di nuovi istituti che remunerano la responsabilità di struttura e di attività complessa attribuita agli Istruttori direttivi (cat. D1) e la responsabilità professionale dell’area tecnica (cat. C) comporta l’integrazione del fondo con risorse aggiuntive e porta lo stanziamento complessivo a €____________. 

A partire dall’anno 2004, lo stanziamento è pari a € ​​​​​​​​​​________________________.

Le indennità di cui al presente articolo sono erogate a favore dei dipendenti che abbiano svolto effettivamente le attività cui sono preposti. Esse cessano di essere corrisposte qualora il dipendente non sia più adibito alle funzioni individuate. 

Esse sono frazionabili mensilmente, il pagamento è annuale. Il compenso mensile non è corrisposto in caso di assenza superiore a 15 giorni di calendario con la sola eccezione delle assenze per ferie e riposo compensativo. 

Al personale con rapporto di lavoro a tempo parziale l’indennità spetta in misura direttamente proporzionale alla percentuale oraria concordata. 


   Responsabilità di ambiti organizzativi di  struttura attribuita ai Funzionari

L’indennità è attribuita ai funzionari, in relazione all’incarico assegnato che tiene conto delle responsabilità per ambiti organizzativi di struttura, oppure in funzione di staff della Direzione con elevati compiti di studio, progettazione e supporto. 

L’indennità annua è quantificata: 

in €_________________________  per la responsabilità di struttura complessa. 
in    €__________________________    per funzioni di staff


Dal 1° gennaio 2004, l’indennità annua è stabilita in: 

€ __________________________ per la responsabilità di struttura complessa 
€    __________________________     per funzioni di staff.

  

Responsabilità di ambiti organizzativi semplici

Gli ambiti organizzativi semplici consistono: 

a. nella responsabilità di ambito organizzativo semplice; 

b. nella responsabilità afferente particolari compiti che richiedono particolare impegno professionale e lavorativo, e che possono anche prevedere la conduzione di gruppi di lavoro afferenti gli obiettivi della struttura di appartenenza ivi compreso l’incarico di responsabile per la sicurezza (d.lgs. 626/94). 

L’incarico di responsabile per la sicurezza, attribuito di norma al personale inquadrato nella categoria D1 può essere conferito al personale di categoria inferiore per motivate esigenze organizzative. In tal caso si da luogo al pagamento della relativa indennità. 

La responsabilità può essere attribuita al personale inquadrato nei profili afferenti la categoria D1 ed è compensata con una indennità annua pari  a €___________________________. 

Dal 1° gennaio 2004, l’indennità annua è stabilita in € _____________________.. 
 


                Caposquadra o coordinatore gruppi di lavoro
Agli Operatori ed agli Addetti tecnici (Cat. B3) responsabili di squadra è riconosciuta una indennità di €__________________  annue.

La responsabilità di squadra di norma è riferita ad attività esterne ma, qualora le condizioni organizzative la giustifichino, può essere riferita anche ad attività operative interne. 

I capi squadra sono individuati con disposizioni dei Dirigenti, in considerazione delle esigenze del servizio, tenuto conto delle attitudini e delle esperienze maturate. 

Gli incarichi sono attribuiti applicando, ove possibile, il criterio della rotazione annuale. 


Posizioni organizzative.

Le parti rilevano come i criteri generali individuati dalle parti, ai fini della valutazione dei centri di responsabilità il cui peso sia riconducibile a posizioni organizzative, siano fra loro coerenti. Pertanto ai fini di tale qualificazione si porranno in relazione i criteri generali.

 Per quanto sopra, le parti ritengono di procedere, fermo restando il passaggio organizzativo per l'individuazione specifica delle posizioni organizzative, alla definizione delle risorse aggiuntive da destinarsi a tale istituto, nonché a definire la graduazione di dette funzioni.  

A tale scopo individuano i seguenti tre valori economici: 

Categoria D1 € _____________

Categoria D2 € _____________

Categoria D3 €______________

L’indennità di risultato potrà variare dal 10% al 25%. 

Il numero complessivo dei  dipendenti incaricati di dette funzioni, inseriti nella categoria D1 viene orientativamente indicato in circa il 15% del numero delle posizioni organizzative che verranno individuate. 

Ferma restando la esatta definizione del numero delle posizioni viene effettuata una proiezione di massima attestata su un numero di circa ________ posizioni. Si fa riserva di una ulteriore valutazione con le OO.SS. a conclusione di tale passaggio per i relativi riscontri rispetto a quanto indicativamente ipotizzato. 

Il valore economico delle posizioni organizzative non può, in ogni caso, essere inferiore all’importo derivante dalla somma delle quote di salario accessorio, delle indennità previste dal CCNL ivi compreso il compenso per lavoro straordinario. 

Le parti convengono di definire entro il mese di Dicembre le modalità di conferimento degli incarichi e della relativa valutazione periodica. 
  
  

Criteri per il conferimento degli incarichi relativi alle posizioni organizzative e relativa valutazione periodica.

Viene assunto impegno a consentire la decorrenza dell’indennità delle posizioni organizzative dalla sottoscrizione del presente contratto.

L’incarico di responsabile di posizione organizzativa non dovrà essere inferiore a due anni. 
  
Criteri per il conferimento degli incarichi.
Il CCNL del 31.3.1999 sulla nuova classificazione del personale, all’art. 9 comma 2, indica che gli incarichi sono attribuiti, in relazione alle funzioni ed attività da svolgere, tenendo conto: 

- della natura e caratteristiche dei programmi da realizzare; 
- delle attitudini, requisiti culturali, capacità professionale ed esperienza acquisiti dal personale. 

In sostanza il dettato contrattuale prevede, in analogia con gli incarichi della dirigenza, che si debba tener conto, nell’attribuzione degli incarichi stessi, della specificità di ciascun centro di responsabilità con riferimento, da una parte, alle funzioni e compiti (natura e caratteristiche dei programmi) e, dall'altra, alle "abilità professionali" del personale. 

Tale disposizione conduce, quindi, ad escludere, ed in ogni caso sconsigliare, procedure di conferimento degli incarichi basate su graduatorie derivanti da prove analoghe a quelle utilizzate per le selezioni pubbliche. 

Occorre, quindi, individuare una procedura che garantisca la particolarità di tali incarichi e, quindi, anche idonea a coniugare tale aspetto con il ruolo che lo stesso articolo del contratto sopra citato attribuisce ai Dirigenti e cioè la potestà di conferire gli incarichi. Non è infatti ipotizzabile una interpretazione che attribuisca a tale potestà di conferimento il significato di assunzione di un atto organizzativo con il quale venga assegnato l'incarico al soggetto prescelto il quale, però, è individuato al di fuori di ogni ambito di valutazione riconducibile alla responsabilità del dirigente medesimo. 

Ciò premesso, occorre individuare le procedure relative agli incarichi per le posizioni organizzative da cui emerga nel modo corretto il ruolo specifico dei singoli  Dirigenti intesi anche come parte dell’intero assetto direzionale dell’ente. 

Se, infatti, la Dirigenza deve contribuire, nell'ambito della sua responsabilità, all’individuazione degli incarichi, ciò non significa però che ad essa è attribuita totale autonomia; si rende quindi necessario predeterminare criteri procedurali che assicurino il rispetto della succitata previsione contrattuale (conferimento di incarico che metta in relazione le caratteristiche funzionali delle posizioni organizzative con le attitudini e le capacità professionali degli aspiranti agli incarichi stessi). 

La responsabilità della dirigenza nella nomina deve essere esercitata in un quadro di trasparenza e di regole di imparzialità. 

Escludendo che le nomine possano essere fatte unilateralmente nell'ambito di un bacino indifferenziato di "aventi i requisiti formali" (tenuto conto per altro che solo per una percentuale predeterminata possono concorrere i cat. D1 ,) è necessario che si pervenga ad una prima fase di individuazione degli interessati e quindi ad una successiva fase di formazione di una rosa che risulta qualificata da un passaggio (filtro) valutativo dei caratteri professionali degli interessati stessi. 

La previsione di apposita procedura "filtro" è opportuna anche perché attiva un ulteriore elemento "dinamico" costituito dalla necessità per il candidato di proporsi e, quindi, dalla volontà e disponibilità sia a sottoporsi ad un processo di valutazione sia a ricoprire l'eventuale incarico. 

Il nodo da sciogliere, tenendo conto della specificità della situazione in cui attualmente l’Amministrazione si trova ad operare è legato a quale tipo di procedura attivare. 

Ciò premesso - e ribadito che apparirebbe incoerente con il contratto ogni forma che si basasse su prove selettive di tipo concorsuale - si ipotizza, quale criterio per il conferimento degli incarichi, quanto risulta dalla seguente procedura: 

a. pubblicazione di un avviso contenente l’indicazione degli incarichi di posizione organizzativa da attribuire suddivisi per aree omogenee così individuate: 

· area amministrativa e contabile 

· area servizi educativi, culturali e sportivi 

· area servizi sociali 

· area Polizia Locale 

· area tecnica 

b. i dipendenti collocati nella Cat. D potranno presentare domanda per l’attribuzione dell’incarico specificando l’area o le aree di preferenza, allegando alla domanda il proprio curriculum. 

c. l’Amministrazione procederà alla nomina di una commissione di tre membri composta dal Dirigente di appartenenza e da due membri del Nucleo di Valutazione, che esaminerà i curriculum presentati e verificherà le attitudini e le capacità professionali dei candidati anche in relazione alle esperienze derivanti dalla partecipazione a precedenti programmi e attività.

d. terminato l’esame dei curriculum, verrà formulata, per ciascuna delle aree indicate nel bando, una rosa di nominativi corredati dalle relative schede di valutazione rispondenti a criteri omogenei assicurati dalla Commissione di cui sopra fra i quali prescegliere gli incaricati. 

e. spetterà poi a ciascun Dirigente la individuazione, con provvedimento motivato che metta in relazione le caratteristiche funzionali della posizione organizzativa (compiti e programmi) quale risulterà dagli atti organizzativi della seconda fase di riorganizzazione e le specifiche attitudini e capacità professionali degli aspiranti risultanti da quanto emerge dal lavoro della commissione di cui sopra, dei soggetti da preporre alle stesse posizioni organizzative. 

Il curriculum dovrà contenere gli aspetti principali ritenuti utili ai fini dell'inserimento negli elenchi afferenti a ciascuna area, e dovrà in particolare contenere informazioni circa: 

· titoli di studio (comprese eventuali specializzazioni) 

· titoli formativi (solo quelli inerenti corsi di formazione /aggiornamento sottoposti a verifica    finale e relativa valutazione) 

· esperienze lavorative 

· particolari incarichi professionali non rientranti nei casi di cui sopra (consulenze, attività di docenza etc).

Ciascuna voce dovrà essere corredata dalle necessarie specificazioni in modo da poter essere adeguatamente valutata e verificata. 
    

Valutazione periodica del personale incaricato di posizione organizzativa

I dipendenti cui sono stati attribuiti gli incarichi saranno sottoposti a valutazione annuale che darà titolo anche a percepire la retribuzione di risultato di cui all’art. 10 comma 4 del CCNL 2002-2005. 

La valutazione annuale dovrà seguire i criteri proposti dal Dirigente e dal Nucleo di Valutazione per garantire omogeneità di applicazione. La valutazione è approvata sulla base di specifiche relazioni predisposte dal Dirigente di riferimento delle posizioni organizzative. 

La relazione dovrà contenere le valutazioni circa il raggiungimento degli obbiettivi dati, le attitudini all’assunzione di responsabilità, le capacità gestionali con particolare riferimento alle risorse, etc. 

Del contenuto della relazione sarà preventivamente informato il dipendente interessato. 

In caso di valutazione negativa o di revoca dell’incarico si procederà con le modalità previste all’art. 9, commi 4 e 5 del CCNL 31.3.1999. 
  


ART.  19

Criteri corresponsione Fondo organizzazione del lavoro

1. 
Una quota del fondo di cui al precedente art. 9, pari a €. _____________ , è destinata all’erogazione di compensi correlati all’organizzazione del lavoro, secondo quanto appresso specificato. 

1. Una sottoquota di €.________________ è destinata al pagamento delle indennità di turno, rischio, reperibilità, orario notturno, festivo e notturno-festivo, secondo la disciplina prevista dall’art. 37 del CCNL 2000.
A)   Turnazione  (art. 13  D.P.R.  268/87 e art. 22 CCNL del 14/9/2000)

       La somma di €. _____________________ , è destinata alla corresponsione di un’indennità di    turno nelle misure e con le modalità previste dall'art. 13 D.P.R. 268/87 e dall’art. 22 del CCNL del 14/9/2000.

      L'indennità di turno compete al personale inserito in strutture operative che prevedano un orario di servizio giornaliero di almeno 10 ore.

Le prestazioni lavorative svolte in turnazione, ai fini della corresponsione della relativa indennità, devono essere distribuite nell’arco del mese in modo tale da far risultare una distribuzione equilibrata ed avvicendata dei turni effettuati in orario antimeridiano, pomeridiano e, se previsto, notturno, in relazione alla articolazione adottata dall’Ente.

Il servizio che effettua turnazioni è quello di :

a) Polizia Municipale

       L’Amministrazione può attivare la turnazione per l’ Area Tecnica e Ambiente.
 La regolamentazione e l'istituzione di tale articolazione di orario sarà effettuata dal Dirigente o responsabile di servizio.

 Le parti assumono formale impegno ad operare, con cadenza semestrale, la verifica relativa all'utilizzo dell’articolazione di orario sopra citata.

B)  Rischi Particolarmente Rilevanti  (art. 37  CCNL del 14/9/2000, così  come dettato dall’art. 41 del CCNL 2002-2005).

La somma pari a €.               per n. ______ unità di personale, è destinata a remunerare la sottoposizione a rischio nelle misure e con le modalità previste dall'art. 34 del D.P.R. 268/87 e dall’art. 37 del CCNL del 14/9/2000.

       Per quanto più specificamente attiene alla fattispecie del rischio, si configura in  quella  prevista  dall'allegato  B  al  D.P.R. 347/83 e nelle altre individuate col presente CCDI; la misura dell’indennità mensile è quella stabilita dall’art. 37 del CCNL del 14/9/2000,  pari a  €.______________ .

       Pertanto, si stabilisce che al personale appartenente ai profili professionali di seguito specificati viene corrisposta l'indennità di rischio:

      1- profili le cui  prestazioni  sono previste dall'all. B del DPR 347/83:

       - operatori ecologici, elettricisti, idraulici-fontanieri, autisti scuolabus, custodi cimiteriali, cantonieri, manutentori stradali, installatori e manutentori segnaletica stradale, autisti compattatori N.U., autisti autoarticolati, autisti mezzi fuori strada e di altri veicoli per trasporto cose con eventuali operazioni accessorie di carico e scarico, addetti agli impianti di depurazione, alle centrali termiche, alle officine, ai forni inceneritori e alle cucine di grandi dimensioni, addetti all’uso di mezzi meccanici nelle attività boschive di taglio o esbosco e all’impiego di antiparassitari e agente di Polizia Municipale che svolge attività di servizio esterno;

      2- ulteriori prestazioni e profili:
      - operai generici, operai specializzati.
      L’indennità di rischio resta determinata nella misura di € 30,00 mensile e la sua

      erogazione compete per il periodo di effettiva esposizione al rischio. 

      Il compenso suindicato viene erogato agli aventi diritto mensilmente, per 12 mesi, al netto delle domeniche, delle festività riconosciute e dei periodi di assenza dovuti a:

   
   - ferie di cui all’art. 18 del CCNL 1994/1997; 

 
   - permessi retribuiti di cui all’art. 19 del CCNL 1994/1997 (partecipazione a

                concorsi o esami, lutti, motivi personali o familiari, nascita di figli, matrimonio, 

                astensione facoltativa dal lavoro- L. 1204/1971, diritto allo studio, legge 

                104/1992);


   - malattie,  ai sensi dell’art. 21 del CCNL 1994/1997;

 
   - permessi, distacchi e aspettative sindacali;


   - incarichi elettorali previsti dalla legge o da norme di regolamento o per 

                l'espletamento di funzioni presso seggi elettorali;


   - permessi ai donatori di sangue;


   - riposi compensativi.

L’individuazione dei lavoratori aventi diritto all’indennità sopra citata viene effettuata, con proprio provvedimento, dal responsabile di  servizio.

Le parti assumono formale impegno ad operare, con cadenza semestrale, la verifica relativa all'utilizzo dell’istituto sopra citato. 

C)- Reperibilità  art. 23 CCNL del 14/9/2000)  e art. 11 CCNL del 5.10.2001.
La somma di pari a €.__________________ , è destinata a remunerare l’istituto della reperibilità.

Vengono individuate dalle parti, come previsto dal regolamento, le seguenti aree di pronto intervento per servizi di emergenza, per le quali dovrà essere istituito il servizio di pronta reperibilità:

a) area di Polizia Locale e Area tecnica    (N.______ unità);

b) area dei servizi demografici, limitatamente al servizio di stato civile          (N.______ unità);

Il servizio di reperibilità consta di un turno fisso di reperibilità a domicilio del numero dei dipendenti indicati nel provvedimento istitutivo (determinazione) da adottarsi dal responsabile del servizio, in modo da garantire, durante tutto l'arco dell'anno e per l'intero arco della giornata, nonché in occasione delle giornate di riposo settimanale (in caso di settimana corta), festive e delle festività infrasettimanali, la disponibilità di pronto intervento del personale in caso di situazioni di emergenza. Le 12 ore previste per il periodo di reperibilitàdi cui all’art. 23 comma 1, rappresentano una durata standard; Pertanto la clausola contrattule non crea un vincolo di durata giornaliera (12 ore) per il ricorso alla reperibilità per un medesimo lavoratore; questo quindi potrà essere collocato in reperibilità anche 24 ore, fermo restando il suo diritto a percepire il doppio compenso.

Il limite di sei volte in un mese previsto dall’art. 23 comma 3 del CCNL del 14.09.2000, per la durata della reperibilità, deve essere correttamente inteso come equivalente a ( sei periodi) dovendosi conteggiare ogni periodo nell’ambito della giornata di 24 ore. ( sei periodi di 12 ore ovvero 6 periodi di 18 ore nel mese oppure 4 di 18 e due di 24 ore.) Qualora la pronta reperibilità cada di domenica o comunque di riposo settimanale secondo il turno assegnato il dipendente ha diritto ad un giorno di riposo compensativo anche se non è chiamato a rendere alcuna prestazione lavorativa. 

La reperibilità è remunerata ai sensi dell’art. 23 comma 1° CCNL 14-09-2000.

La liquidazione dei compensi dovrà avvenire entro il mese successivo a quello di riferimento.

Le parti assumono formale impegno ad operare, con cadenza semestrale, la verifica relativa all'utilizzo dell’istituto sopra citato.

Il presente istituto, oltre alla verifica sopra citata, rientra nell’ informazione preventiva, che l’Amministrazione si impegna a fornire alle OO.SS. in ordine all’istituzione del servizio ed all’attribuzione dell’indennità. Le OO.SS. possono chiedere, in forma scritta, un incontro per l’ esame della materia.

Ai sensi dell’art. 11 del CCNL del 1° aprile 2001 che integra l’art. 23 del CCNL del14.09.2000, in caso di chiamata le ore di lavoro prestate vengono retribuite come lavoro straordinario o compensate, a richiesta, ai sensi dell’art. 38, comma 7  dell’art. 38 bis, con equivalente recupero orario; per le stesse ore è esclusa la percezione del compenso di cui ai commi 1 e 4.

  D) La somma di €_________ lorde annue, verrà destinata a compensare le specifiche responsabilità delle categorie  B, C e D  così come dettato dall’art. 36 comma 2 del CCNL 2002-2005  ad integrazione dell’art. 17 comma 2 lett. i)
 E) Una sottoquota di €_____________, viene destinata a compensare, a favore del personale delle categorie  A, B, C e D  le situazioni lavorative disagiate ossia che comportano,  per la loro particolare natura o forma organizzativa, problemi per la salute o per il  normale svolgimento di relazioni sociali. 

  Tali indennità non sono cumulabili con altra indennità di attività disagiata di cui al        presente paragrafo. Per esigenze organizzative, l’indennità di sportello può essere frazionata per periodi non inferiori alla settimana. 

         L’indennità di attività disagiata è attribuibile solo a condizione che il dipendente abbia svolto effettivamente le funzioni inerenti il profilo, e non è corrisposta solo nel caso di assenza per ferie, convenzionalmente corrispondenti a una mensilità. 

         L’indennità spetta al personale a tempo indeterminato e determinato, è frazionabile per periodi non inferiori alla settimana e deve essere liquidata mensilmente. Il compenso mensile è determinato secondo la seguente formula: [(INDENNITA’ ANNUALE : 12) x 11]  INDENNITA’ MENSILE 

   Al personale con rapporto di lavoro a tempo parziale l’indennità spetta in misura  direttamente proporzionale alla percentuale oraria concordata

L’individuazione dei lavoratori aventi diritto alle indennità di disagio viene effettuata, con proprio provvedimento, dal Dirigente o responsabile di servizio.


L’erogazione delle suddette indennità nelle misure sopra riportate, viene subordinata all'effettiva esposizione a disagio.

Il compenso suindicato viene erogato agli aventi diritto mensilmente, per come  sopra concordato.

ART. 20

Pari  opportunità 

(art. 4, co. 2, lett. g, CCNL 1/4/1999)

1. Le parti rinviano alla disciplina prevista dal CCNL del 14/9/2000. L’Amministrazione si impegna ad attuare le misure necessarie per favorire le pari opportunità predisponendo una specifica attività di formazione sull’applicazione della legge 125/91e successive modifiche ed integrazioni, attivando nel contempo la specifica commissione.

ART.  21

Sviluppo delle attività formative

(art. 23,  comma 2, CCNL 1/4/1999)

1. 
Le parti concordano nel ritenere che per la realizzazione dei processi di trasformazione degli apparati pubblici occorre una efficace politica di sviluppo delle risorse umane che può realizzarsi, tra l’altro, mediante la rivalutazione del ruolo della formazione che costituisce una leva strategica per l’evoluzione professionale e per l’acquisizione e la condivisione degli obiettivi prioritari del cambiamento. L’accrescimento e l’aggiornamento professionale vanno, perciò, assunti come metodo permanente per assicurare il costante adeguamento delle competenze, per favorire il consolidarsi di una nuova cultura gestionale improntata al risultato, per sviluppare l’autonomia e la capacità innovativa e di iniziativa delle posizioni con più elevata responsabilità ed infine per orientare i percorsi di carriera di tutto il personale.

2. 
Per il perseguimento delle finalità di cui al comma 1, le parti convengono sulla esigenza di favorire, attraverso la contrattazione collettiva decentrata integrativa, un significativo incremento dei finanziamenti già esistenti da destinare alla formazione, nel rispetto delle effettive capacità di bilancio, anche mediante l’ottimizzazione delle risorse dell’Unione europea ed il vincolo di reinvestimento di una quota delle risorse rese disponibili dai processi di riorganizzazione e di modernizzazione.

      Si perverrà alla destinazione alle finalità previste dal presente articolo di una quota pari almeno all’1% della spesa complessiva del personale. Le somme destinate alla formazione e non spese nell’esercizio finanziario di riferimento, sono vincolate al riutilizzo nell’esercizio successivo per le medesime finalità.

3.    Per l'anno 2004 la quota destinata alla formazione del personale è di €____________ il cui stanziamento indicato nel Bilancio di previsione compreso economie anni precedenti.

4.   Nel prossimo biennio, l’Amministrazione destinerà alla formazione uno stanziamento di  

       bilancio pari a:
· anno 2005  - pari a €__________________       

· anno 2006  - pari a €__________________       

5.  La formazione deve coinvolgere tutto il personale, secondo una programmazione    anche   pluriennale (Piano formativo) , nella quale saranno definite le strutture, le categorie ed i profili professionali annualmente coinvolti.

6. Il programma annuale, che per il corrente anno sarà definito entro il mese di maggio 2004 e, dal prossimo anno, sarà definito entro il 30 novembre dell’anno precedente a quello di riferimento, dovrà specificare i seguenti elementi:

· individuazione e destinazione delle risorse;

· tempi di realizzazione;

· indicatori di valore da attribuire ai fini della valutazione di prestazione e della progressione economica orizzontale.

7. Le iniziative di formazione si concludono con prove e valutazioni finali, che costituiscono elemento significativamente incisivo ai fini della progressione economica nella categoria.

8. La formazione si svolge in orario di lavoro. Eventuali prestazioni di lavoro straordinario, effettuate a tale scopo, non incidono nei limiti individuali e possono dar luogo a recupero, parziale o totale. La forma di compensazione viene concordata con il singolo lavoratore all’inizio del corso.

9. Qualora le iniziative di formazione si svolgano in comune diverso dalla sede di lavoro, il tempo di percorrenza rientra nell’orario di servizio.

10. La somma stanziata nel bilancio di ciascun anno e non utilizzata nel corso dell’esercizio finanziario è vincolata al riutilizzo con le stesse finalità nell’esercizio successivo.

11. Con atto motivato, le risorse previste vengono ripartite e assegnate ad ogni Dirigente (responsabile di servizio).

Il responsabile di dipartimento cura l'attuazione del Piano per la Formazione nei limiti delle risorse assegnate, a tale scopo predispone apposito progetto entro 30 gg. dalla sottoscrizione del presente CCDI. Possono essere organizzati progetti e processi formativi riguardanti più servizi.

· Formazione obbligatoria - 60% delle risorse previste

Dovrà farsi ricorso alla formazione obbligatoria nei seguenti casi:

a- attivazione di nuovi servizi - corsi destinati a dipendenti che abbiano già conseguito o posseggano capacità professionali necessarie a gestire i nuovi servizi; 

b- apprendimento di nuove tecniche - corsi destinati a personale del servizio che sperimenterà le nuove tecniche che ne abbia le capacità, curando ove possibile la opportuna rotazione nei processi formativi per coinvolgere tutto il personale;

c- necessità di compiere studi specifici legati a esigenze di servizio dell'Ente e definite con atto formalmente approvato - corsi destinati a personale formalmente individuato nello stesso atto;
d- assegnazione di nuove deleghe e relative risorse umane - corsi destinati a tutto il personale che viene trasferito.

· Formazione facoltativa - 40% delle risorse previste
Riguarda processi formativi di "mantenimento" e accrescimento degli standard professionali e delle conoscenze. Essa può essere destinata a tutto il personale dell'ente, a tutto il personale del servizio o a particolari settori del servizio stesso.

L'oggetto di tali processi formativi può essere l’approfondimento di particolari norme di legge, percorsi applicativi, miglioramento dei rapporti con i cittadini, conoscenza delle lingue, conoscenza delle tecniche e attrezzature informatiche.
12. La formazione e l'aggiornamento professionale dei dipendenti è materia di contrattazione decentrata. Di ogni atto applicativo del Piano di Formazione annuale o pluriennale e del presente CCDI, i dirigenti (responsabili di servizio) informano le R.S.U. e le OO.SS. che possono, una volta informati, chiedere l'avvio della concertazione. 

13. La formazione, di norma, viene attuata mediante stages formativi organizzati all'interno dell'Ente, con personale interno, se possibile o con ricorso a società, esperti e docenti esterni.

14. In casi straordinari e debitamente motivando l’impossibilità a ricorrere a moduli formativi interni, il personale può essere autorizzato a frequentare corsi, partecipare a stages e convegni fuori sede. In tal caso allo stesso personale competono le spese di missioni previste dalle normative contrattuali.

15. La individuazione dei dipendenti destinatari dei processi formativi deve avere riguardo alla connessione tra i contenuti formativi del corso/modulo e l'attività lavorativa del dipendente. A tal fine l'elenco dei nominativi individuati per partecipare al corso/modulo dovrà essere corredato da una relazione che ne giustifichi la scelta. In ogni caso il dirigente (responsabile del servizio) deve fornire a tutti i dipendenti, a rotazione, l'opportunità di partecipare ai programmi di aggiornamento.

16. Il Piano per la Formazione, annuale o pluriennale, può essere, successivamente alla sua approvazione, modificato ed aggiornato specie per motivate esigenze insorte a causa di bisogni formativi subentrati per l'attuazione di nuove leggi, regolamenti, assegnazione di deleghe, ecc. La modifica è attuata in sede di contrattazione decentrata. 
ART. 22

Miglioramento ambiente di lavoro – Igiene e sicurezza

(art. 4, co. 2, lett. e, CCNL 1/4/1999)

1. Le parti definiscono i tempi e le modalità per l’applicazione delle norme relative all’igiene, all’ambiente, alla sicurezza e prevenzione nei luoghi di lavoro.

2. Le misure per la tutela della salute dei dipendenti sono definite congiuntamente dalle parti.

3. L’amministrazione, a tal fine, in raccordo con il Responsabile per la sicurezza e con i Rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza, predisporrà, entro trenta giorni dalla stipula del presente CCDI, una relazione dalla quale emergano:

a) lo stato delle iniziative per la messa a norma degli impianti e delle apparecchiature;

b) le metodologie, adottate o da adottare, ai fini della salubrità degli ambienti di lavoro;

c) le iniziative assunte a fronte delle condizioni di lavoro degli addetti a mansioni operaie, ausiliarie e dell’ulteriore personale destinatario delle indennità di rischio e/o di disagio, nonché del personale che utilizza videoterminali;

d) le iniziative atte a facilitare le attività dei dipendenti disabili;

e) lo stato di applicazione delle inerenti l’abbattimento delle barriere architettoniche.

4. La relazione di cui al comma 3 non sostituisce le riunioni periodiche e le comunicazioni previste dal D.Lgs. 626/94 e successive modifiche.

5. Si conferma quanto previsto dall’art. 32, DPR 268/87 e dall’art. 27, DPR 333/90. Inoltre, le parti individueranno, entro i 60 giorni successivi alla stipula del presente contratto, le modalità e il personale che dovrà essere sottoposto periodicamente a visite mediche di controllo.

6. Tutti gli oneri previsti per le sopracitate verifiche sono a totale carico dell’Amministrazione, ivi compreso il tempo necessario per l’espletamento delle relative visite e pratiche.

7. Le parti convengono di confermare integralmente quanto previsto dagli artt. 25 e 26 del DPR 333/90 e si impegnano per l’applicazione della legge 104/92.

8. Si applicano ai dipendenti, che ne facciano documentata richiesta, le norme nazionali e regionali sul volontariato.

ART. 23

Implicazioni in ordine alla qualità del lavoro e alla professionalità

dei dipendenti in conseguenza delle innovazioni degli assetti

organizzativi, tecnologiche e della domanda di servizi

(art. 4, co. 2, lett. f. CCNL 1/4/1999)

1. Le parti concordano che in presenza di impegni di bilancio destinati ad innovazioni tecnologiche che possano comportare modificazioni all’organizzazione del lavoro e alla professionalità dei dipendenti l’Amministrazione predisporrà dei piani di fattibilità, dove al loro interno siano previsti i tempi di attuazione, il tipo di innovazioni tecnologiche ed i dipendenti coinvolti in tale processo. Tali piani saranno presentati almeno due mesi prima della loro attuazione alla parte sindacale, avviando, inoltre, la fase di consultazione prevista dall’art. 6 del D.Lgs. 29/93, come confermato dal Dl.vo 165/2001. La parte sindacale sarà convocata dall’Amministrazione nei successivi 20 giorni per definire comunemente i criteri applicativi e i tempi di attuazione, stabilendo momenti di verifica sia sul personale che sulla tecnologia applicata.

2. La procedura di cui al comma 1 sarà osservata anche nel caso di istituzione di nuovi servizi.

ART. 24

Criteri generali per le politiche dell’orario di lavoro

(art. 4, co. 2, lett. m), CCNL 1/4/1999)

1. L’orario di lavoro è stabilito in funzione delle finalità dell’ente, che sono orientate al soddisfacimento dei bisogni della collettività.

2. Nel determinare l’articolazione dell’orario di lavoro settimanale, i responsabili dei servizi valutano opportunamente particolari specifiche esigenze espresse dal personale che, per motivi adeguatamente documentati, può chiedere di utilizzare forme flessibili dell’orario di lavoro compresa l’astensione dai turni pomeridiani, anche per periodi limitati e compatibilmente con le esigenze di servizio.

3. Sarà data comunque la priorità ai dipendenti in situazione di svantaggio personale, sociale o familiare, nonché ai dipendenti con figli in età scolare.

4. Nella definizione dei criteri per l’erogazione dei compensi incentivanti la produttività si terranno adeguatamente in considerazione i dipendenti che prestano servizio con orari particolarmente disagiati, nonché i dipendenti nei confronti dei quali non è possibile applicare la flessibilità in entrata ed in uscita.

L’orario di lavoro dei diversi servizi è così articolato:

Uffici

8,00 – 14,00 su sei giorni 

8,00 – 14,00 con due rientri alternati 15,00 – 1800, oppure  15,00 - 19,00 e uscita alle ore 13,00 il venerdì per tutti in caso di attivazione della produttività

8,00 – 14,00 con due rientri dalle ore 15,00 alle 18,00 su cinque giorni in caso di mancata attivazione della produttività.

Polizia Municipale

Ora solare

Uffici                8,00 – 14,00 mattino  - 14,00 - 20,00 pomeriggio  

Servizi             8.00  – 14,00 mattino - 14,00 – 20,00 pomeriggio

Ora Legale 

Uffici                8,00 – 14,00 mattino  14,00 - 20,00 pomeriggio  

Servizi             8,00 – 14,00 mattino 14,00 – 20,00          “

La modificazione dell’orario di lavoro con l’attivazione del turno serale ____________ o Notturno ____________ per il miglioramento dei servizi nel periodo di maggiore afflusso turistico, dovrà essere attivato previa incentivazione. (obiettivi PEG Amministrazione) In ogni caso l’attivazione del lavoro notturno e materia di concertazione con le OO.SS.  

Uscieri           

7,30 – 13,30 su sei giorni -  13,30 -19,30 su sei giorni

7,30 - 13 ,30 con due rientri pomeridiani 15,30 – 17,30 su cinque giorni

8,00 – 14,00.

Cimitero

Ora Solare  7,00 – 13,00  / 11, - 17,00

Ora Legale 7,00 – 13,00  / 13,00 – 19,00

Per i servizi ove è prevista la flessibilità  l’orario di entrata va dalle ore 7,50 alle ore 8,10 e l’uscita va dalle ore 13,50 alle ore 14,10 e comunque deve essere rispettato il limite delle 6 ore lavorative.    

ART. 25

F e r i e

1. Al fine di garantire la puntualità dei servizi offerti al cittadino e di conciliare gli stessi con le legittime esigenze dei lavoratori, le singoli Areee appronteranno all’inizio di ogni anno, non oltre il 30 maggio, il piano ferie.

2. Tale piano dovrà coniugare le esigenze personali dei dipendenti con criteri di imparzialità e rotazione nel godimento dei periodi più appetibili. Il piano deve comunque prevedere il godimento di almeno tre settimane di ferie nel periodo compreso tra il 1° giugno e il 30 settembre.
3. Il compenso sostitutivo delle ferie non fruite, secondo la vigente disciplina contrattuale, è determinato, per ogni giornata, con riferimento all’anno di mancata fruizione, prendendo a base di calcolo la nozione di retribuzione di cui all’art. 52 comma 2 lett. c del CCNL del 14.09.2000; trova in ogni caso applicazione la disciplina di cui al comma 4 del medesimo art. 52. Il presente comma viene inserito ai sensi dell’art. 10 del CCNL del 5.10.2001. Il personale che non potrà godere delle ferie di cui al comma 2 rientra nelle attività disagiate.
ART. 26

Permessi  retribuiti

1. I tre giorni di permesso retribuito per particolari motivi personali o familiari sono fruibili anche attraverso il frazionamento in ore. In questo caso le ore annuali di permesso, indipendentemente dall’articolazione dell’orario di lavoro, ammontano a 18.
ART. 27

Tempi e procedure del Contratto Collettivo Decentrato Integrativo
1. Il presente Contratto Collettivo Decentrato Integrativo è valido, salvo se diversamente specificato nei vari articoli che lo compongono, dalla data di stipulazione fino al 31/12/2004.

2. E’ prevista un’unica sessione negoziale e possono essere rinegoziate periodicamente le materie che, per la loro natura, richiedono tempi diversi per l’esame e la disciplina (es. la destinazione delle risorse del salario accessorio).

3. Il presente contratto, a seguito della stipulazione, crea vincoli e obblighi giuridicamente rilevanti tra le parti solo nelle materie espressamente assegnate dal CCNL a tale livello di negoziazione. Il presente C.C.D.I. non può essere in contrasto con le clausole del CCNL e non può  comportare oneri superiori a quelli previsti dal CCNL.

4. Entro 15 giorni dalla presentazione della piattaforma, l’Ente convoca la delegazione sindacale per l’avvio del negoziato. Successivamente alla firma dell’ipotesi di accordo” da parte delle delegazioni trattanti, l’Ufficio competente predispone una relazione tecnico-finanziaria che illustra tutte le causali di spesa del contratto, con la specificazione degli oneri finanziari e dei mezzi di copertura.

5. L’“ipotesi di accordo”, corredata dalla relazione tecnico-finanziaria, viene inviata, entro 5 giorni dalla firma, al Collegio dei revisori, ai fini dell’esercizio del controllo sulla compatibilità degli oneri con i vincoli di bilancio (con gli strumenti di programmazione annuale e pluriennale) e con la disciplina sulla quantificazione delle risorse di cui all’art. 15 del CCNL. Il controllo non può riguardare il merito delle scelte contrattuali.

6. Trascorsi 15 giorni dalla ricezione, da parte dell’organismo sopra citato,  dell’ipotesi di accordo senza che siano stati mossi rilievi ovvero qualora  prima della scadenza del termine uno l’organismo suddetto si sia espresso positivamente, la Giunta Comunale autorizza il Presidente della delegazione trattante di parte pubblica alla sottoscrizione definitiva del C.C.D.I., che acquista così immediata efficacia.

7. Nel caso l’organismo sopra indicato si esprima negativamente - per oneri superiori a quelli consentiti - le parti dovranno rinegoziare l’ipotesi di accordo per eliminare o chiarire gli aspetti oggetto di rilievo.

8. Copia del presente C.C.D.I. dovrà essere trasmesso all’ARAN, entro 5 giorni dalla sottoscrizione definitiva, con allegata una relazione con l'illustrazione delle modalità di copertura dei costi con riferimento agli strumenti annuali e pluriennali di bilancio.

ART. 28

Verifiche
1. Trascorsi 30 giorni dall’entrata in vigore del presente CCDI, le delegazioni trattanti si incontreranno per verificare lo stato di applicazione di tutti gli istituti, con valenza generale, da esso disciplinati. In tale sede saranno assunte tutte le decisioni atte a rimuovere eventuali difficoltà che dovessero ostacolare la corretta applicazione dello stesso CCDI.

2. Le delegazioni trattanti si incontrano altresì, anche su richiesta di parte ed entro 5 giorni dal ricevimento della richiesta formale, qualora una delle parti intenda verificare l’applicazione, a valenza generale, di singoli istituti contrattuali.

3. Al fine di approfondire e monitorare la situazione di specifiche problematiche inerenti all’attività dell’Ente in relazione all’applicazione del presente CCNLDI può essere costituita con provvedimento della Giunta Comunale una commissione bilaterale composta in modo paritetico dall’Amministrazione e dalle rappresentanze sindacali. La commissione si riunisce con cadenza quadrimestrale e svolge la propria attività, senza creare disagi o disfunzioni alla normale attività degli uffici. Tale commissione potrebbe essere identificata nella Commissione prevista per la verifica dei processi valutativi.

ART. 29

Norme finali

Le parti si impegnano al rispetto integrale del codice di comportamento dei dipendenti delle P.A. allegato al CCNL 2002-2005.

STIPULA DEL CONTRATTO COLLETTIVO DECENTRATO INTEGRATIVO

L'anno_________ il giorno ................................ del mese di ....................................... alle ore ...................,  nei locali del Municipio di .................……..............., si  sono riunite le delegazioni trattanti di parte Pubblica e Sindacale, composte come previsto dall’art. 10 del CCNL:

 1. DELEGAZIONE DI PARTE PUBBLICA:

· IL  PRESIDENTE,_________________________________________________
   2. DELEGAZIONE DI PARTE  SINDACALE:

· RAPPRESENTANZA SINDACALE UNITARIA, composta dai Sig.ri: 

1.
..................................................................................…………………….....; 

2.
..................................................................................…………………….....; 

3.
..................................................................................…………………….....; 

4.
..................................................................................…………………….....; 

5.
..................................................................................…………………….....; 

·  STRUTTURE TERRITORIALI, composta dai Sig.ri:

1.   CGIL F.P.   _____________________________________________

 2.  FIST-CISL  _____________________________________________

3.  UIL EE.LL.______________________________________________

4.  DICCAP/CONFSAL- ______________________________________

  5.  C.S.A. COORDINAMENTO  SINDACALE AUTONOMO 


Le Delegazioni trattanti, ai sensi dell’art. 4, comma 1, del CCNL 2002-2005,  STIPULANO il CCDI 2004.

Letto, confermato e sottoscritto.

IL PRESIDENTE                                                      LA DELEGAZIONE SINDACALE

   DELLA DELEGAZIONE PUBBLICA
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